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DIREEIONS B EEDAZIONh PEESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B DEG¶ AFTARI ÐI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

ERRATA- CORRIGE
Nel R. decreto T giugno 1923, n. 1325, pubblicato tella Gazzetta

Ufficiale del 9 luglio 1923, n. 160, riflettente l'aumento dei diritti fissi
per l'Ammissione agli esami di grado nella marina mercantile e

per la spedizione delle relative patenti, 11 testo dell'art. 317 com-
ma c) del Regio decreto suddetto intendasi sostituito dal seguente,
in conformità all'origir.ale:

« c) lire 300 tper le patenti di capitano di gran cabotaggio, di
macchinista navale in secondo, di motorista, di costruttore navale
di 2• classe, per i certificati di abilitazione all'ufficio di perito staz-
zatore e per 11 rilascio del brevetto di radiotelegrafista ».
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LEGGI E DEGRETI
Numero di pubblicazione 929.

EEGIO DEORETO 4 maggio 1925, n. 65).
'

llegolamento sugli alunni, gli esami e le tasse negli istituti
medi di istruzione.

,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nosti•o decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sul nuovò
ordinamento dellla scuola media;

.

Veduti i Nostri decreti 11 marzo 1923, n. 564; '15 marzo

1923, n. 684; 22 aprile 1923, n. 1140; 26 giugno 1923, n. 1413;
27 settembre 1923, n. 2319; 14 ottobre 1923, n. 2345; 23 mag-
gio 1924, n. 858; 36 aprile 1924, n. 756; 18 settembre 1924,
n. 1487 e 16 ottobre 1924, n. 1923;

Considerata la necessità di emanare nuove norme regola-
mentari sulla carriera scolastica degli alunni, sugli esalai
e sulle taase scolastiche, in esecuzione degli articoli 70 e ee-

guenti del decreto 6 maggio 1923, n.,1054, a modificazione
dei citati dec1•eti 30,aprile 1924, n. 756, e 18 settembre 1924,
n. 1487, e in armonia con le disposizioni contenute negli
altri decreti sopra ricordati; -

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio 'dei Ministri;
Sulla

,
proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto coit quello per le fi-

manze;
'Abbiamo decretato e decretiamo

TITOLO I.

ALUNNI.

0Aro I. - Delle inscrizioni.

Art. 1.

Le inec1'izioni di 'alunni in istituti
°

niedi di istruzione
Regi e pareggiati si aprono il 21 settembre e si chiudono
il 15 ottobre, salyo 11 disposto de1Part. 11.

Non ei può ottenere la inscråzione se non in base al titolo
di studio rispettivamente prescritto, nè sono ammessi udi-
tori.

Gli alunni di ciascuna classe sono trentacinque.

Art. 2.

Coloro che chiedono di essere inscritti, per la ,prima volta,
in un istituto debborio presentare al p'reáide, entro il termine
indicato ne1Particolo precedente, domanda in carta legale
corredata dei seguenti doenmenti, debitamente legalizzati
ove occorra:

1° certificato di nascita ;
2° certificato di, rivaccinazione o di sofferto vaiuolo;

3° titolo di studåo rispettivannente prescritto;
4• attestato d'identità personalle <ostituito da tessera pó-

stale di riconoscimento o da altri documenti o garanzie che
il preside riconosca equivalenti.

Per la inserisione al corso superiore delPistituto anagia
strale, oltre i documenti predetti, deve essere allegato alla
domanda un certificato medico, dal quale risultino la sana e

robusta costituzione fisica e Passenza di imperfesiodi tali
da diminuire il pTestigio di un insegnauto o da impedirgli il

pieno adempimento dei suoi doveri.
Il preside, non accettando le conclusioni del certificato me-

dico, può ordinare la visita medica fleeale a spese delPinte;
ressato.

Ai ciechi è concessa IPinscrizione anche al corso superiore
delPistituto magistrale, nonostante il disposto del secoildo
comma del presente articolo, soltanto ai fin‡ del conseguis
mento del diploma di abilitazione di cui alPultimo comma

delPart. 102.
Art. 3.

Gli alunni già inscritti in un istituto, che intendano con-
tinuare gli studi ne1Pistituto stesso, ne fanno al preside di-
chiarazione in carta libera entro il termine stabilito per la

presentazione delle domande.
Gli alunni provenienti da altri istituti, di identico o di di-a

verso tipo, debbono presentare lla domanda in carta legale e

la pagella scolastica delPistituto di provenienza.
Gli altri documenti sono trasmessi d'ufficio dalPistituto di

provenienza in seguito a richiesta scritta de1Pistituto in cui
deve farsi la inscrizione.

Tale richiesta è conservata ne1Parchivid ¾lPistituto di

origine in luogo dei documenti.

Art. 4.

L'alunno che intende trasferirsi ad altro istituto durante
Panno scolastico deve farne domanda in carta legale al pre-
side del nuovo istituto, unendo alla domanda stessa la pa-
gella scolastica col nulla osta da cui risulti che lla sua po-
sizione è regolare nei rapporti della disciplina e delPobbligd
delle tasse, e una dichiarazione del preside de1Pistituto di

provenienza relativa alla parte di programma già svolta.
Il preside predetto convoca il Consiglio di clame, che, va'e

lutati i motivi della dtunanda con speciale aguárdo a casi
di trasferimento della famiglia, éd esaminata la dichiara,
zione di, cui al comma precedente, decide inappellabilmente
sull'accoglimento della domanda stessa.

I documenti scolastici de1Palunno inseritto in un istituto
in seguito a trasferiorento sono trasmessi d'uincio dalPisti-
tuto di provenienza, secondo le norme del terzo e quarto
comma dell'articolo precedente.

Art. 5.•

Il preside deve ,allontanare dall'istituto gli alunni o can-

didati affetti da anslattie contagiose o ripugnanti.
I giovani aillontanati a norma del comnia precedente pos-

sono ricorrere al Provveditore chiedendo di essere sottoposti,
a proprie spese, a visita medica fiscale.

Art. 6.

L'inscrizione alla prima classe avviene nelPordine di me,

rito stabilito secondo il penultimo comma del presEnte arti-
colo, eccezione fatta per gli orfani di guerra che sono ante-

posti agli altri aspiranti indipendentemente da qualsiasi
condizione.

L'inscrizione alle altre classi avviene secondo Pordine se-

guente:
1° orfani di guerra;
2° alunni provenienti dalla classe precedente dell'isti-

tuto. considerandosi come unico istituto il ginnasio e liceo
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ed i corsi inferiore e. superiore d'istituto tecnico o magi-
strale;

, 3° alunni, non ripetenti, provenienti da altri istituti
pubblici;

4° provenienti da scuola privata o paterna;
5° ripetenti, provenienti da scuola pubblica o privata.

In ciascuna categoria la graduatoria è fatta secondo Por-
dine di merito, il quale si stabilisce dando la preferenza a

coloro che conseguirono il titolo, di ammissione, promo-
zione o idoneitA nella sessione di primo esame, e graduan-
doli secondo la somina dei voti tinali žiportati, compreso,
per gli alunni di scuola pubblica, il voto di condotta.

A parità di merito è preferito il giovane aindato al con-

vitto nazionale del luogo e, successivamente, quello la cui
famiglia risieda stabilmente nella città, o nella zona, alla,

quale appartiene Pistituto.

Art. 7.

L'esame di ammissione alla l' classe del ginnasio e del
corso inferiore d'istituto tecnico o magistrale è unico, ma

il titolo di ammissione conseguito in istituto di un dato

tipo prevale, entro ognuna delle categorie previste dal pre-
cedente articolo, per l'ammissione ad istituti di quel tipo,
sui titoli di ammissione conseguiti in istituto di tipo diverso.

Art. 8.

La promozione o idoneità conseguita nel ginnaaio infe-

riore o nei corsi inferiori delPistituto tecnico o magistrale
può

_

esser ritenuta valida per Pinscrizione alla classe corri-

spondente di istituto di tipo diverso, purchè nella classe cui

si chiede Pinscrizione esistano ancora posti disponibili e su-

bordinatamente al parere favorevole ed inappellabile del Con-

siglio di classe, il quale ha facoltà di sottoporre l'aspirante
ad un esperimento per accertare se egli sia in grado di se-

guire utilmente il nuovo corso.

La stesen norma è applicabile agli ammessi alla 4' chlash
del ginnazio che aspirino ad essere inseritti alla 4' classe
del corso inferiore di istituto tecnico o magistrale.

L'ammissione al ,lleeo scientifico o dl corso superiore di

istituto tecnico o magistrale vale indifferentemente per la

inscrizione in uno di tali istituti.
I titoli di inscrizione a classi inferiori di altro istituto

medio possono ritenersi validi per Pinserizione alle corrispon-
denti classi di scuola complementare, sempre subordinata-

mente al parere del Consiglio di classe.
Il Consiglio di classe può, inoltre, con deliberazione inap-

pellabile, e previo eventuale esperimento, accordare Finscri-

zione, subordinatamente alla disponibilità di posti, in base
HI risultato solo patrzialmente favorevole di esame superiore
a quello che dà accesso alla classe.

Art. 9. '

La formazione delle classi, aggiunte nelle scuole comple-
mentari si effettua.dapprima per le classi 2' e 36.

Il numero delle iscrizioni alla 16 classe si ridurrà, even-

tualmento, tenendo conto dei criteri stabiliti neWart. 6, in

modo da non oltrepassare complessivamente il °

numero

nulasimo di classi consentito dalPart. 36 del R. decreto
0 .maggio 1923, n. 10¾.

Art. 10,

Le città in cui esistono piit istituti delld stesso tipo-söno
divise in zone agli effetti delle inlierizioni.
Il Provveditore agli studi convocherà tempestivamente,

sotto, la 'presidenna sua o del preside più anziano da 11ui

delegato; i presidi degli istituti interessati per la deter-
niinazione, delle zone di cui al comma precedente.

Nel caso di eccedenza di domande rispetto ai posti di-
sponibili negli istituti della città, i presidi degli istituti
interessati si adunano, sotto la presidenza del più anziano,
per procedere a una graduatoria nuica a norma delPart. 0;
dopo di che distribuiscono, proporzionalmente, gli inscritti
negli istituti delle singole zone, tenendo conto dei desideri
espressi nelle domande o de11a residenza nella zona e sempre
subordinatamente alla capacità dei locali o a particolari,ra-
gioni di opportunità.

Art. 11.

Le domande non accolte per mancanza di posti disponi.
bili, purchè presentate nei termini prescritti dalPart. 1, pose
sono, insielne coi documenti relativi, essere trasmesse, su

richiesta degli interessati, al preside di altro istituto in
cui si presuma possibile la inserizione.

Art. 12.

Ogni alunno è fornito, a cura dell'istituto, di una pa.
gella scolastica, nella quale sono registrati i dati di stato

civile, la provenienza scolastica, i voti degli scrutini hime-

strali, i risultati dello scrutinio finale e degli esami, lui
classificazione annuale di educazione fisica, i versamenti
delle taase o la relativa deliberazione dr esonero, á gli even.
tuali provvedimenti disciplinari.

La pagella è consegnata alPalunno alla fine di oggiebi-
mestre per la controfirma del padre, o di chi ne fa let veci,
e gli ò definitivamente rilasciata alPinizio delPanno scola-
stico successivo o al momento del passaggio ad .altro isti-
tuto o delPabbandono della scuola.

Art. 13.

I documenti relativi alle inscrizioni sono conservati nel-

I'archivio dell'istituto finchè l'alunno vi rimanga inscritid
e per cinque anm successivi; dopo di che sono tenuti.per
un altro anno a disposizione degli interessati.

Art. 14.

I titoli di studio conseguiti nelle scuále medie governa-
tive della Repubblica di San )Isrino, o in scuole italiane

all'estero aventi riconoscimento legale, sono validi per la

iscrizione ad istituti del Regno, anche se di tipo diverso,
previo eventuale esperimento suUe materie o prove che siano

indicate dal Consiglio di classe in base a una complessiva
-valutazione dei progranimi svolti nella scuola di prove.
menza.

L'inscrizione è concessa per In classe corrispondente a

quella cui il titolo presentatò avrebbe dato accesso nella,
scuola di provenienza, tenuto conto della duratá comples-
siva degli studi e subordinatamento al ' requisito delPeth
che non può essere inferiore a quella di chi abbia segitä
norinalm,ente gli studt nel Regno a pártirè dai dieci anm.

E' del pari 'consentita, sempre subordinatamente al re-

quisito de1Petà, Pinscrizione a istituti medi d'istruzione di

giovani provenienti dalPestero, i quali provino, con titoli di

studio conseguiti in scuole estere aventi riconoscimento le-

gple, di popedere adeguata preparazione sulPintero pro-

gramma prescritto per l'aminissione o idoneitA alla classe

cui aepirano.
Il Consiglio di classe delibera, nel caso di cui al comma

precedente, sulPaccoglimento della domanda e può sotto-

porre Paspirante ad un esperimento sulle materie o prove
da stabilirsi; tale deliberazione, provvisoriamente esecut
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Art. 23.

Le punizioni di cui alle lettere a), e), g), h) e i) possono
essere pronunciate anche per mancanze commesse durante
le sessioni di esame o ne1Pintervallo fra le medesime.

In tal caso esse sono inflit
, rispettivamente, dal presi-

dente o dalla Commissione di esame, e sono applicabili an-
che À candidati provenienti da scuola privata o paterna.

Art. 24.

Delle punizioni di cui alle lettere c) e seguenti dell'art. 19
deve essere data comunicazione al padre, o a chi ne fa de
veci.

Della sospensione superiore a tre giorni e delle punizioni
di cui alle lettere 4) e seguenti deve essere fatta menzione
nella; pagella scollastica.

La notizia delle punizioni di cui alle lettere h) e i) è af-

fissa nelPalbo de1Pistituto e, dopo la decisione sulPeven-
tuale ricorso di cui alParticolo seguente, comunicata all

Ministero per la pubblicazione nel Bollettino uinciale.

Art. 25.

Contro le punizioni di cui alle lettere e) e seguenti del-

Part. 19 è ammesso il ricorso alla Giunta per Pistruzione

media, entro diect giorni dalla ricevuta comunicazione.

CAro IV. - Disposizioni transitorie.

Art. 26.

I giovani forniti di un titolo di ammissione a scuole me·

die conseguito in conformità del precedente ordinamentó
conservano il diritto alla inscrizione alla classe corrispon-
dente nel nuovo ordinamento secondo la durata degli studi;
ma la loro inscrizione è subordinata al parere favorevole
del Consiglio di classe il quale potrà sottoporli ad un espe-
Timento per accertare la loro idoneità a seguire il nuovò

corso.

Art. 27.

La diaposizione di cui alFart. 18 è applicabile anche agli
algmni inscritti in un istituto Regio o pereggiato che ah-
biano iniziato ne1Pistituto stesso lo studio di una lingua
straniera diversa da quella, il cui insegnamento effettiva-
mente s'impartisca nella classe frequentata.

TITOLO II.

EsAMI.

CAPo I. -- Delle sessioni di esame.

Art. 28.

La sessione di primo esame negli istituti niedi d'istru-
zidfle si tiene nel mese di luglio.

11 Ministero puð consentire tuttavia che, nelle città sedi
dit esami di maturità' e di abilitazione, gli esami di ammis-
sione, idoneità e licenza abbiano inizio nella terza decade
di giugno.

Una seconda sessione ha luogo nella prima quindicina di
ottobre pei i candidati ammessi alla riparazione, e per
quelli che non abbiano potuto sostenere o compiere Pesame
nella priina sessione; in quest'ultimo caso, l'assenza dev'es-
sere giustiilcata al. presidente della Commissione, che giu-
dicherà dell'attendibilità dei motivi addotti.

Lá prove dalle quali il candidato sia stato assente per mo-

tivî riconosciuti attendibili non si computano agli effetti
dell'ammissibilità alla riparazione.

Art 29.

Per la promozione non c'è sessione di primo esame, tenen,
done luogo lo scrutinio finale.

Le prove di riparazione per la promozione si danno nella
sessione autunnale degli esami di idoneità.

Art. 30.

I candidati riprovati nella sessione di riparazione, é in
quella delle due sessioni che sia stata, la sola per essi utile,
debbono, ripresentandosi all'esame negli anni seguenti, ripe-
tere tutte le prove.

Art. 31.

L'esame di abilitatione tecnica può essere diviso in due

parti rispettivamente comprendenti il programma del primo
e del secondo biennio.

Alla prima parte delPesame di abilitazione tecnica pos-
sono essere ammessi coloro che abbiano conseguito la pro<
mozione o l'idoneità alla 3a classe superiore.

L'esame sostenuto sulla prima parte non ha efetto alcunö
se non sia completato, con Pesame sulla seconda parte, en.

tro i due anni scolastici successivi.
Il candidato che, presentatosi alPesame generale di abili-

tazione tecnica superi tutte le prove delle materie o gruppi
di materie pertinenti alla prima parte, s'intende in questa
approvato.

CAro II. - Delfammissione ad esami.

Art. 32.

I candidati ad esame di ammissione alla 16 classe di isti-
tuto medio, d'istruzione di primo grado e i candidati privati-
sti ad esami di ammissione ad altre classi, o ad esami di
idoneità e di ticenza, debbono presentare domandå al pre-
side delPistituto presso 11 quale intendono sostenere Pesame
almeno quindici giorni prima del giorno fissato per Pinizië
delle prove.

La domanda in carta legale deve essere corredata dei se-

guenti documenti, debitamente legaaizzati ove occorra:
16 atto di nascita;
2· attestato d'identità personale dostituito da tessera

postale di riconoscimento o da altri documenti o. garanzie
che il preside riconosca equivalenti;

3· titolo di studio eventualmente prescritto;
46 certificato di rivaccinazione o- di sofferto vaiuold;
56 documenti comprovanti il pagamento della tassa di

esame o 11 diritto alPesonero.

Art. 33.

Gli alunni di istituto Regio o pareggiato sono inscritti
d'uñicio agli esami di promozione e a quelli di ammissione
alla 46 classe ginnasiale.

Per gli altri esami di ammissione e per quelili di licenza,
essi debbono presentare al preside demanda in carta legale
con i documenti comprovanti il pagamentö della tassa, o

con la, domanda di esonero.
Le domande degli alunni di ginnasio isolato, candidati ad

esame di ammissione al liceo, sono indirizzate al preside
del liceo scelto da essi .come sede di esame, e sono trasmesse
al liceo stesso per cura del preside del ginnasios
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Art. 34.

I candidati ad esami di maturità ed abilitazione prove-
nienti da scuola privata o paterna debbono, entro il 31 mag
gio, presentare domanda al preside di uno degli istituti del

tipo cui corrisponde Pesame, e s'intendono aggregati all'isti-
tuto stesso agli effetti dell'assegnazione della sede di esame.

Alla domanda in carta legale, corredata dei documenti di

cui all'art. 32, possonosessere allegati i certificati di esami

eventualmente sostenuti dopo il conseguimento del titolo ob-

bligatoriamente richiesto per l'inscrizione all'esame e ogni
altro titolo di studio di cui il candidato sia eventualmente

Gli alunni che non riportino almeno sei decimi nello scru-

tinio finale per la condotta sono esclusi dalle prove di ripa-
razione per la promozione e dalla prima sessione per tutti
gli altri esami, compresi quelli di maturità e abilitazione.

Contro la esclusione di cui al comma precedente è m.

messo il ricorso, analogamente al disposto dell'ntt a
Sono parimenti esclusi dalla prima sessione di qualsiasi

esame gli alunni che, nello scrutinio finale, non riportino
almeno cinque decimi del massimo dei punti da nasegnarsi
per il profitto.

Art. 39.

fornito.
I candidati provenienti da istituto Regio o pareggiato

pi'esentano al preside rispettivo la sola domanda in carta

le'gale con la documentazione de1Pavvenuto pagamento della

tassa o con la domanda di esonero.

I candidati ad esame di abilitazione magistrale debbono

presentare anche il certificato medico di cui all'art. 2.

Alla sessione autunnale di esami sono ammessi soltanto
coloro che, nello scrutinio finale per la promozione, o neÏla
sessione di primo esame, siano stati riprovati in non piit di.
due delle materio o gruppi di materie di cui allattabella A.

A tale effetto non si computano le materie facoltative, la
calligrafia, la musica, il canto corale e la danza.

Art. 35. Art. 40.

I candidati ad esame di idoneità ai documenti di cui al-

l'art. 32 uniscono, entro il termine stabilito dal preside,
il programma degli studi compiuti di cui all'art. 10 del

R. decreto 14 ottobre 1923, n. 234õ.

.I candidati ad esami di ammissionë alla 4· classe ginna·
siale o ad istituti di secondo grado, di licenza, di maturità
e di abilitazione presentano al preside delPistituto che ha

ricevuto is domanda, ed entro il termine dal preside stesso

stabilito, la dichiarazione scritta di cui alPart. 11 del citato
R. decreto; e, se alunni, la pagella delPultimo anno, se

provenienti da scuola privata o paterna, un'attestatione
del direttore della scuola privata o dell'insegnante che li

ha priva.tamente istruiti circa i programmi svolti e il me-

todo segilito.
Il preside trasmette i documenti di cui ai due commi pre-

cedenti alla Commissione esaminatrice, printa che questa
ihizi le operazioni ili esame.

Art. 36.

All'esame di ammissione alla 16 classe di istituti d'istru-

zione media üi primo grado, compresa la scuola complemen-
tare, possono presentarsi coloro che a compiano nelPanno' in

corso .il decimo anno di età.

Art. 37.

Possono sostenere la proya integrativa per l'ammissione
alla 16 classe del ginnasio, e del corso inferiore di isti-

tuto tecnico o magistrale i candidati che abbiano superato
tutte le altre prove prescritte.

Coloro che non superino la prova integrativa o non si

presentino ad essa, ottengono soltanto l'ammissione a scuola

complementare.
Coloro che abbiano conseguito nella sessione di primo

esame il diploma di ammissione 'a scuola complementare
possono sostenere nella sessione autunnale, presso uno degli
istituti di cui al comma primo, la prova integrativa per la

inh6rizione agli istituti stessi e, ove la superino, sono con.

siderati, agli effetti dell'inscrizione, come approvati nella

sessione di primo esame.

Art. 38.

Gli alunni che, nello scrutinio finale, non riportino almeno

otto decimi nel voto di condotta sono esclusi dalla promo-
zione senza esame.

Non possono presentarsi ad esa.mi di idoneità nei gina
nasi, nelle scuole complementari e nei corsi inferiori di
istituto tecnico o magistrale se non coloro che abbiano con-

seguito il diploma di ammissione alla l' classe di istityti
medi di primo grado, compresa la scuola complementare,
tanti anni prima quanti corrispondono alla durata normale
del corso rispettivo.

Lo stesso intervallo è prescritto per coloro che si pre-
sentino ad esa.me di ammissione alla 4. ginnasiale, al liceo

classico, scientifico o femminile, o al corso superiore di isti-
tuto tecnico o magistra.le, e di licenza dalla scuola comple-
mentare, ma in tal caso può tener luogo del possesso del di.

ploma di ammissione predetto, il requisito delPetà corrispon.
dente alla durata normale degli studi per l'accesso all'esa-

me di cui trattasi.
A tale effetto, si presuppone, anche per l'ammissione a

liceo scientifico o femminile, un corso inferiore delli du
rata di quattro anni.

Art. 41.

Non possono presentarsi ad esaami di idoneità nei licei o
nei corsi superiori di istituto di secondo grado, di abilita·
zione o maturità, e di licenza dal liceo femminile, se non

coloro che abbiano conseguito Pammissione al corriqpoli-
dente corso superiore o al liceo, tanti anni prima quanti
corrispondono alla durata normale degli studi.

I giovani forniti di un titolo di ammissione a liceo, o à
corso superiore, di tipo diverso da quello cui corrispondé
l'esame di maturitA o di abilitazione, possono presentarsi
agli esami stessi dopo un intervallo, corrispondente ad una

eguale durata complessiva degli studi, tenuto conto della
differenza dei singoli corsi.

Art. 42.

Possono presentarsi ad esami d'idoneità nei ginnasi ini
feriori e nei corsi inferiori dell'istituto tecnico o magistžaß
o ad esami di ammissione alla e classe ginnasiale a liceo
o a corso superiore, col beneficio dall'anticipazione di un
anno rispetto all'intervallo prescritto:

a) coloro che abbiano conseguito l'ammissione ad isti,
tuto medio di primo grado, esclusa la scuola complementare,
con una media generale assoluta di otto decimi e purchè,
se alunni di scuola pubblica, abbiano conseguito la .prd
mozione per effetto di scrutinio finale alle classi successive;
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b) coloro che abbiano conseguito, rispettivamente per
scrutinio finale o nella sessione di primo esame, la protho-
zione ó idoneità a classe suòcessiva alla 1• con una média

generale assoluta di otto decimi.

'Art. 43.

Il beneficio Be1Pabbrevinzione di un anno, rispetto al-

I'intervallo prescritto per Pinscrizione ad esami d'idoneità
nei licei e nei edrai auþeriori e a quelli di maturità o abi-

litazione, è dato:
aj a coloro che compiano almeno diciannove anni di età

adlPanno in corso;
b) a coloro che abbiano conseguito l'ammissione al 11-

cqo o al corso superiore nella sessione di primo esame con

una media generale assoluta di otto decimi purchè, se

alunni, abbiano conseguito la promozione per , effetto di

scrutinio finale alle classi successive;

c) a coloro che abbiano conseguito, rispettivamente per
scrutinio finale o nella sessione di primo esame, la promo-
zione o idoneità a classe äuccessiva alla 16 con una media ge-
morale assoluta di otto decimi.

denti del Ministero della pubblicar istruzione, il quale sia.,
a questo particolare effetto riconosciuto equipollente al ti-

tolo prescritto, e semprecha dal conseguimento del titolo
stesso sia trascorso Pintervallo d'obbligo, oppure la durata

degli studi compiuti corrisponda complessivamente alla du-

rata del corso di cui si tratta.

L'equipollenza di cui al comma precedente è dichiarata dal

Ministero, udita la Giunta del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, in seguito a richiesta delPEnte da cui la;

scuola dipende; tale dichiarazione è pubblicata nel Bollettino
uiliciale del Ministero della pubblica istruzione ed ha valore

di massima.
In caso d'urgenza, la richiesta può essere fatta dalPinte-

ressato direttamente al Collegio dei professori, che ha fa-

coltà di Richiarare Pequipollenza; tale dichiarazione, prov-
visoriamente esecutoria, è soggetta a ratifica del Ministero,
udita la Giunta del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione.

Il beneûcio di cui al presente articolo spetta sens'altro

agli allievi della Regia accademia navale.

11 cahdidato ammesso ad un esame in base a titolo di-

Verso da quello legale deve essere sottoposto, ne1Pesame stes,

so, alle eventuali prove di eti al secondo comma dell'art. 404

E' consentito, subordinatamente alla decorrenza de1Pin-
tervaNo prescritto, sostenere nello stesso anno, ma non nella

stassa sessioxie, due diversi esami, anche in istituti di diverso

tipo.
A tale effetto lo scrutinio finale per le promozioni non si

conflidèra come sessione di epame.
Dalunno d'istituto Regio o pareggiato può presentarsi ad

esanti di idoneità o di ammissione solo per la classe imme-

diatamente superiore a quella successiva alla classe da lui

frequentata o ad esami di licenza con cui si chiuda la classe

immediatamente successiva a quella da lui frequentata, pur-
chè, ne1Puno e ne1PaÏtro caso, abbia ottenuto da questa la

promozione per effetto di scrutinio finale.

Agli effetti delPart. 6, Palunno di cui al precedente com-

ma conserva la sua qualità di alunno di istituto Regio o

pareggiato ed è graduato secondo Pordine' prescritto nel-

l'articolo stesso in base ai voti riportati nelPesame soste.

nuto e, per la condotta, al voto di scrutinio finale.

Art. 48.

I candidati provenienti da scuole medie governative della

Repubblica di San Marino, o da scuole italiane all'estero

aventi riconoscimento legale, sono considerati come prové-
nienti dada classe degli istituti medi del Regno cðrrispon-
dente a quella da essi frequentata, sempre subordinatamente
al requisito delPetà corrispondente alle durata normale degli
studi nel Regno a partire dal decimo anno di età.

Art. 49.

I candidati che abbiano seguito studi a6Pestero söno am-

messi a qualsinai esame con dispensa dalPobbligo di presen-
tare titoli di studio inferiori, purchè abbiano rispettivamente
Petà corrispondente a quella di chi abbia seguito il corsd

normale degli studi medi nel Regno a partire dai dieci anni.

Art. 50.

Art. 45.

Per la licenza dal liceo femminile ò consentita Pubbre·
viÄsione di un anno a favore delle candidate che compiano
venti anni nelPanno in corso.

Art. 46.

Coloro che, ne1Panno .in corso, compiano i ventitrè anni

di eth sono diépensàti dalPobbligo delPintervallo e della pre-

sentazione di qualsiasi titolo di studio inferiore.

I scandidati dispensati dalla presentàsione di titoli di

ammissione inferiori debbono sottoporsí ad eventuali prove
sulle materie non comprese nel programma delfesame a cui

si presentano, ma comprese in quello del corso inferiore

cui corrisponde il titolo normalmente richiesto, qualora non

diinostrino altrimenti di possedere adeguata preparazione
nélle materie stesse.

'Art. 47.

Sono dispensati dalla preseiltazione del fitoÏo di ammis-

aiòne ad istituti di secondo grado, colofo che preselitino un

tiM16 di studio conseguito in scuole governative non dipen-

I giovani forniti di un titolo di maturità ö abiititasiöne

possono presentarsi alPesame per il conseguimento di un ti-

tolo diverso dopo un eventuale intervallo corrispondente allai

diferenza nella ditrata complessiva degli studi.

Art. 51.

Le alunne dei Conservatori toscani, dei Reali cöllegi di

Montagnana e « Uccellis » di Udine, dei Regi educandati

femminili « SS. Annunziata » di Firenze, « Collegio reale

deHe fanciulle » di Milano, « Maria Adelaide » di Paßermé,
« Real coHegio agli Angeli » di Verona, « Educatorio deBa

Provvidenza » di l'orino, dei Reali educandati di Napoli, del.

PIstituto froebehano e delPIstituto Suor Orsola Benincasa

della stessa città, qualora vi abbiano seguito un corso d'isti-

tuto medio di istruzione secondo Pordinamento stabilito dal

R. I decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, e vi abbiano conseguitd
Pammisäione ailla 1• classe del como superiore, sono am-

messe, dopo il prescritto intervallo, alPesame di maturità

o abilitazione, con dispensa dalla presentazione del titolo

inferiore. -

Parimenti, i titöH di promozione o atnmissione conseguiti
daNe alunne predette sond validi per la; inserizione alle

cleasi corrispondenti d'istituti Regi o pareggiati,
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m disposizioni deit due'commi precedenti ai applicano an-

lie agli allievi dei ed11egi militari.
Le stesse disposizioni possono inoltre essere' estese, per

decreto ministeriale, ngli alunni degl'istituti magistrali pri-
Vati mantenuti da Opere ed Associaaioni che abbiano per
loro fine statutario l'istituzione di scuóle italiane alfestero
e la preparazione di maestri per le scuole stesse.

CAro III. - Delle sedi di esami.

'Art. 52.

Gli esami di ammissione, idoneitä, promozione e licenza
hanno luogo presso tutti gli istituti Regi e pareggiati.

Art. 53.

Gli esami di maturità propri del liceõ classico si tengono
presso le quaranta sedi di cui alla tabella B.

Gli esami di maturità propri del liceo scientifico si ten-

gono presso le venti sedi di cui alla tabella 0.
Gli esami di abilitazione tecnica hanno luogo nelile città

capoluogo di provincia, o, quando in esse manchi un isti-
tuto tecnico Regio o pareggiato, in altra citta della provin-
cia che sia sede d'istituto tecnico.

Gli esami di abilitazione magistrale hanno luogo nelle
città sedi di Provveditorato agli studi.

Irt. 54.

Le prove scritte di esami di maturità e abilitaziöne si
svolgono, oltre che nelle sedi di esame, negli istituti che ga-
ranno indicati con ordinanza ministeriale.

Almeno uno dei cotaponenti la Commissiõne giudicatrice
si recherà negli istituti, di cui al comma precedente, per as-
sistere allo svolgimento delle prove scritte.

Art. 55.

Gli alunni di istituto Regio o pareggiato sostengonö gli
esami di ammissione e licenza, e le eventuali prove di ripa-
razione per la promozione, nell'istituto stesso, salvo che si
tratti di alunni di ginnaalo isolato, per i quali dispone Pul-
timo comma delPart. 33.

Per i candidati provenienti da scuola privata o paterna
la scelta della sede è libera; essi non possono tuttavia pre·
sentarsi ad esami di licenza, ammissione òd idoneità se non
in istituti in cui la lingua d'insegnamentté corrisponda a

quella da essi studiata.
Negli esami di abilitazione e maturità, qualora manchi

un commissario abilitato per la lingua straniera studiata dal
candidato, si provvede a norma de1Part. 12.

'Art. 56.

Gli alunni di istituto Regio o pareggiatë söstengono gli
esami di abilitazione o maturità davanti alla Commissione
della circoscriziong cui è assegnato il proprio istituto con
la ordinanza di cui alPart. 54.

IA scelta della sede di esame per i provenienti da scuola
privata o paterna è libera, ma il candidato dovrà dichiarare
nella domanda i motivi della scelta.

Art. 57.

Nelle città sedi di più istituti dello stessö tipo si tiene
cönto, agli effetti della distribuzione dei candidati ad esami
di idoneità, ammissione e licenza, delle zone stabilite a

norma delPart. 10 e, in caso di eccessiva affluenza a un
dato istituto, i presidi degli istituti dello stesso tip 341
adunano per addivenire ad un'equa distribuzione dei can-

didati in eccedenza, secondo i criteri che ritengano op,.
portuni.

Art. 58.

In una stessa sede di esame di maturitA o ili abilitaafõne
può essere costituita più di una Commissione, avuto ri-
guardo al numero dei candida.ti.

In questo caso, ove particolari ragioni di opportunità lã
consiglino, la nuova Commissione può essere convocata an.
che in città diversa da quella designata come sede di esame.

Prima delPinizio della sessione, i presidenti delle Coß
missioni appartenenti alla stessa sede, si riuniranno, sotto
la presidenza del più anziano, per stabilire i criteri da ee-

guire nelle operazioni e nei giudizi di esame.

Art. 59.

Nelle città sedi di più Commissioni, i presidi diëtriliiii.
scono di comune accordo fra le varie Commissioni i can.
didati agli esami di maturità o di abilitazione secondo i
criteri che ritengano opportuni.

Art. 60.

Tutte le prove di unö stesso esame, comprese quelle per
la eventuale riparazione, debbono essere sostenute nella
medesima sede.

Per circostanze di eccezionale gravità è cõnsentito 11 tra·
sferimento ad altra sede determinata, purahè il preside o,
per Pesame di maturità e di abilitazione, il presidente della
Comminnione della sede di provenienza rilasci apposito nulla
osta con la dichiarazione che i motivi addotti sono atten-
dibili.
I documenti relativi al candidatõ trasf.erito sono tra·

smessi d'uincio al preside della nuova sede e, in luogo di
essi, è conservata la domanda legale di trasferimento.

Art. 61.

GPistituti pareggiati sono sedi di esami di licenza; sol-
tanto per i propri alunni.

E' in facoltà del 'Provveditöre mandare negPi‡ituti pa-
reggiati un commissario per gli esami, scelto tra i pro-
fessori del ruolo A.

Il commissario vigila sulla regolarità delle inscrizioni e

sullo svolgimento degli esami, e al termine della sessione
trasmette al Ministero una relazione sulPandamento dela
Pistituto.

CAPO IV. - D6lle ÛOWMÍ88f0ki ¢80min&ÉfÊ0$.

'Art. 62.

Le Commissioni per Pesame di ammissione alla 1' classe
d'istituti medi di primo grado sono nominate dal Provve-
ditore, su designazione del preside, e sono composte di pro-
fessori delle prime due classi de1Pistituto e di un maestro
elementare scelto in un elenco compilato dal Regio ispettore
scolastico per ogni circoscrizione.

Art. 63.

Le Commissioni per gli altri esami di ammissione sono
nominate dal Provveditore e sono composte:

a) di professori del corso cui dà accesso Pesame;
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b) di un professore di materie letterario del corsö in-
feriore ;

c) di professori del corso inferiore per le materie che
siano comprese nel programma di esam.e, ma il cui studio
non prosegua nel corso superiore.

Rispetto alla 4* ginnasiale è considerato cöme corso infe-
riore il ginnaalo inferiore, e rispetto al liceo il gilinasio su-

,
periore. -

Rispetto al liceö scientitien ò enneiderato corso inferiore
il corso inferiore dell'istituto tecnico o il ginnasio supe-
riore.

Rispetto al liceõ femminile è considerato come corso infe-
riore il coiwo inferiore dell'istituto magistrale.

Art. 61.

La Commissione per Pesaane di idoneità è nominata dal
preside e composta di professori della classe cui il candi.
dato aspira e di un professore della classe immediatamente
inferiore.

'Art. 65.

Le Commissióni per gli esami di licenza sono nominate
'dal preside e composte di professori delPistituto.

Art. 60.

Nelle Commissiöni debbono essere rappresentate tutte le
anaterie comprese nel programma di esame; il numero dei

componenti dev'essere proporzionato all'importan:m dell'isti-
tuto e al numero presumibile dei candidati e non può mai
essere inferiore a tre compreso il presidente, che sarà il

preside o un professore da lui delegato.
Alla sostituzione dei commissari che per qualsiasi ragione

;vengano a mancare provvede il preside o Provveditore ri-

spettivamente competente.

Art. 67.

La Commissione per gli esami di abilitazione magistrale
è nominata dal Ministero ed è composta :

a) di un preside, di tre professori d'istituto magistrale
e di un professore di altro istituto medio di secondo grado,
acelti su designazione fatta dal Provveditore entro il
15 maggio;

b) di un direttore didattico pure designaté dal Pröv-
veditore entro il termine predetto;

c) di un professore della facoltà di lettere e filosofia o

d'istituto superiore di magistero, che presiede la Commis-
slåne. '

Art. 68.

La Commisaiöne per gli esami di abilitazione tecnic's à
nominata dal Ministero -ed è composta:

'

a) di un preside e di quattro professori d'istituto tecni.
co, dei.quali due di altra Provincia, scelti negli elenchi che
i Provveditori avranno trasmesso entro il 15 maggio;

· b) di due agrimensori, o di due ragionieri che parteci-
þano alle operazioni di esame rispettivamente per I can-

didati aspiranti all'abilitazione in agrimensura o in ragio-
heria.

La Commissione è presieduta dal preside.

Art. 09.

Le' Commissioni per gli esami di maturità sono nominate
dal Ministero e composte:

a) di un preside e di tre professöri di istituti medi di
beoondo grado, scelti su desiguazione fatta dal Provvedi.
tore entro il 15 maggio;

b) di due professori universitari,. uno della facoltà di
lettere e filosofia o di giurisprudenza e uno della facolta di
acienze;

c) di un insegnante d'istituto privatõ o, in inancanza di
questo, di una persona estranea allPinsegnamento.

La Commissione è presieduta dal professore universita.
rio più anziitno.

EArt. 70.

La composizione delle Commissioni di nomina ministeriale
è ýubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero.

I Comtnissari che vengano a mancare per qualsiasi canas

sono sostituiti dal Provveditore con altri commissari scelti
possibilmente dalle categorie indicate nelParticolo prece-
dente.

'Art. 71.

Al preside chiamato a far parte di una Commissione di

esame, spetta la vice-presidenza.
Nelle Commissioni di esame di cui alPart. 68 la vice-pre-

sidenza spetta al professore più anziano.
Il vice-presidente sostituisce il presidente in tutto e per

tutti gli effetti.

'Art. 72.

Per le operazioni di esame nelle materie, il cui insegna-
mentq è conferito soltanto per mcarico, o per cui even-
taalmente nessurio dei commissari sia fornito della relativa
abiliazione, e nei casi previsti dagli articoli 18 e 55, ultimd
comma, il presidente può incaricare un commissario che egli
riconosca idoneo, o chiamare a far parte deMa Commissione
un professore idoneo, possibilmente del luogo, come commie·
sario aggregate.

Art. 73.
°

Le Commissioni si suddividono in Sottöcommissioni, pre-
siedute dal presidente o da un' suo delegato, di almeno tre

componenti, compreso il presidente.

Art. 74.

Ai cömponenti le Commissioni per gli esami di maturità
e abilitazione è corrisposto un compenso giornaliero di L. 25

da.1 giorno precedente l'inizio degli esami a quello seguente
la chiusura della sessione, oltre l'indennità di missione e il
rimborso delle spese di viaggio.

Al commissario aggregato di cui alPart. 72 spetta lo stesso
trattamento stabilito per gli altri commissari limitatamente
al periodo per il quale avrà prestato Popera sua computan-
dosi a tale effetto il giorno precedente e quello seguente alla
sua pàrtecipazione ai lavori della Commissione.
, Agli estranel ò fatto, per ciò che riguarda l'indennità di

missione e il rimborso delle spese di viaggio, un trattamento
eguale a quello previsto per i funzionari del grado 8° di cui
al R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395.

Analogamente al disposto del comma primo ai maestri ele-

mentari chiamati a far parte delle Commissioni di cui al-
l'art. 62 ò dato un compenso giornaliero di L. 15.

Al lingamento delle indennità e dei compensi, di cui nel

presente articolo e in quello seguente, si provvede con fondi
messi n disposizione del Provveditore agli studi o di un

preside di istituto di secondo grado.
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Un segretario di istitutð di istrutione media è posto a

disposizione della þresidènza della Cómmissione per tutta la

durata dei lavori e gli saranno corrisposti premi di operositä
se sia costretto a dare prestazioni oltre Porario d'ufBcio.

Art. 75.

Il commissario che abbia privatamente istruito un candi-
'dato deve dichiararlo, ed astenersi dalla proposta e dalla
scelta del tema, dalla discussione e dal voto riguardanti il

r.andidato stesso.
' Negli esami di maturità i professori di istituto Regio o

paregghiato debbono astenersi dalla discussione e dal voto ri-

guardanti i propri alunni.

Art. 76

Tra disposizione delPart. 23 del ,R. depreto 30 settembre

1923, n. 2102, che fa obbligo ai professori universitari .di

partecipare alle Commissioni per gli esami di Stato, è estesa

ai presidi e professori degli istituti medi,

CAro V. - Delle operazioni di esame.

Art. 77.

Alla fine di ogni bimestre i Consigli di classe si adunano

sotto la presidenza del preside o di un suo delegato per la

assegnazione dei voti bimestrali, che rappresentano il giudi-
zio degli insegnanti intorno alla diligenza e al grado di

profitto raggiunto dalPalunno.

Art. 78.

Il voto di condotta è unico e si assegna, su proposta del

professore che nella classe ha un più lungo orario di insegna-
mento, in base ad un giudizio complessivo sul contegno del
Palunno in ellasse e fuori di classe, sulla frequenza, salvo

il caso di assenze giustificate a norma de1Part. 10, e sulla di-

ligenza.
Art. 79.

11 voto di profitto nei primi tre bimestri si assegna sepa-
ratamente per ogni prova nelle materie a più prove e per
ogni singolo insegnamento nelle materie comprendenti più
insegnamenti.

NelPultimo bimestre il voto è unico per ciascuna delle

,materie di cui alla tabella A.
1 voti si assegnano su proposta- dei singoli professori in

base ad un giudizio brevemente motivato desunto da .un con-

gruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o

pratici, fatti in casa o a scuola, corretti e classificati durante

il bimestre.

Se non siavi dissenaq, i voti in tal niodo proposti si inten-

dono 'approvati; altrimenti te deliberazioni sono adottate a

maggioranza, e, in caso di parità, prevale il voto del presi-
dente.

Art. 80.

Lo scrutinio delPultimo bimestre ha valore di scrutinio
finale.

NelFassegnazione dei voti si tien conto anche dei risultati

degli scrutini precedenti, i quali, però, non possono aver

yalore decisivo.

Quando per una o più materie si giudichi di non potere
assegnare voto a causa di assenze, sebbene giustificate, della

relativa' deliberazione si fa cenno motivato nel verbale, e,

in tal caso, 11 Consiglio di classe decide, caso per caso, circa
l'ammissibilità alla sessione di primo esame, indipendente-
mente dal disposto delPart. 38, ultimo comma.

Art. 81.

All'inizio della sessione, la Commissione esaminstrice fa la
revisione dei programmi e degli elenelli di letture a norma

degli articoli 10 e 11 del R. decreto 14 ottobre 1023; II. 2345.

Art. 82.

Il diario delle prove scritte e grafiche per l'abilitazione e

per la maturità ò fissato dal Ministero nelPordinanza an-
nuale sugli esami.

Il diario delle prove scritte e grafiche per gli , tri osami

è fissato dal preside o dal Provveditore, cui rispettivamente
spetti nominare la Commissione esaminatrice.

Art. 83.

Il diario delle provt orali è tissato dalla Commissione.
Per le prove orali debbono farsi due appellÌ consecutivi

nell'ordine stabilito dal presidente della Commissione.

Art. 81.

Sono consentite prove suppletive orali, grafiche prati-
che in caso di assenza per gravissimi motivi che debbono
essere immediatamente comunicati al presidente al quale ne

spetta la valutazione, e purchò le prove suppletive possano
aver luogo prima della chiusura della sessione.

Nella seconda sessione di esami di promozione, idoneità,
ammissione e licenza il presidente puð anche consentire

prove suppletive scritte, e il termine può essere esteso a

tutto il mese di ottobre.

Art. 85.

Per le prove scritte degli esami di ammissione, idoneita,
promozione e licenza ciascun commissario presenterà al pre-
sidente una terna di temi mezz'ora prima delPinizio della

prova.
Fra i temi così presentati, e quelli che vengono formulati

durante la discussione, il presidente sceglie tre temi; e fra

questi sarà estratto a sorte, in presenza dei candidati,
quello da dettarsi per la prova.

Quando siano prescritti due temi, le terne si fanno per
coppia di temi.

Per la scelta dei temi delle prove grafiche e pratiche si
procede nel modo indicato dai precedenti commi, se non

sia altrimenti disposto nei programmi di esame approvati
con R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345.

Art. 86.

I temi per lle prove scritte e grafiche degli esami di abi-

litazione e di maturità sono inviati dal Ministero in busta

chiusa e suggellata al preside dell'istituto presso il quale
ha sede la Commissione.

Il presidente della Commissione li riceve in consegna la

mattina di ciascun giorno di esame.

Il presidente, constatata e fatta constatare Pintegrità
della busta, procede all'apertura di essa in presenza dei

candidati.
Della consegna e dell'apertura della busta si fa menzione

nel verbale,
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Qualora il Ministero rinunci a valersi della facoltà d'in- "Al termine della sessione, si riunisce la Commissione ple-
viare i temi, o qualora i temi non giungano tempestivamente àsria per risolvere i casi lasciati sospesi o per ratificare i
a destinazione, si procede a norma delParticolo precedente. Voti assegnati dalle Sottocommissioni; i voti così ratificati

sono definitivi e inappellabili, ma sindacabili dal Ministero

FArt. 87. agli effetti disciplinari.

La carta per le prove scritte o grafiche degli esami di

abilitazione e maturità dev'essere vidimata dal presidente
o da uno dei componenti la Commissione esaminatrice ap-
positamente delegato.

flassistenza durante le prove scritte è fatta da almeno

un ,commissario per aula.
I candidati non debbono comunicare fra loro nè servirpi

di appunti o di libri eccettuati i dizionari, codici e pron-
tuari consentiti dalla Commissione.

E' vietato
,

dare spiegazioni sul tema assegnato, il cui

originale rimarrà a disposizione dei candidati che voles-
sero consultarlo.

Art. 88.

Lâ 'pröv, di dettifografia negli esami di licenza comple-
mentero e di ammissione ni corgo superiore d'istituto tec-

nicó e, quella di stenografia negli esami di ammissione al
liceo, scientifico sono obbligatorie con tutte le conseguenze
legali, soltanto per coloro che domandino di esservi sot-

toposti.
Art. 89.

Le prove orali si fanno a mezzo di. interrogazioni o con-

versazioni su due o più punti del programma, e secondo le
norme del II. decreto 14 ottobre 1923, n, 2345, modificato
con Regi decreti 23 maggio 1921, n. 858, e 10 ottobre 1924,
n. 1923.

E' vietato il sorteggio delle tesi.

"Art. 93.
,

Negli esami di maturità o abilitazione o licenza le Sotto-

commissioni non si adunano per l'assegnazione dei voti, ma

sottopongono alla Commissione plenaria i giudizi motivati
di cui all'art. 91.

Nella sessione estiva degli esami predetti la Commissione

plenaria, a maggioranza di due terzi dei votanti, in base ai

giudizi espressi dalle Sottocommissioni, decide preliminar-
mente so il candidato sia da dichiararsi maturo, abilitato, o

licenziato, o se possa essere ammesso alla sessione di ripa-
razione per ripetere le prove su non più di due materie o

gruppi di materie di cui alla tabella A.
Nel primo caso, la Commissione assegna, secondo le norme

dell'art. 92, i singoli voti che non potranno essere per nes-

suna materia inferiori a sei decimi; nel secondo caso indica
su quali materie debba cadere l'esame di riparazione; nel
caso di esclusione dalla riparazione, dichiara che il candi-
dato ò definitivamente riprovato.

Nella sessione autunnale degli esami stessi, la Commis-
sione riprende in esame i giudizi pronunciati dalle Sotto-
commissioni nella sessione estiva e prende visione di quelli
prdnunciati sulle prove di riparazione,, decidendo a maggio-
ranza di due terzi dei votanti, se il candidato sia da di-

chiararsi maturo, abilitato o licenziato.
Qualora tale decisione sia favorevole vengono assegnati,

secondo le norme delPart. 92, i singoli voti che non potranno
essere inferiori a sei decimi; nel caso di riprovazione deûni-
tiva non si procede all'assegnazione dei voti.

Art. 90. Art. 94.

Ciascun candidato deve sostenere tutte le prove orali del

gruppo letterario e di quello scientifico rispettivamente in

una stessa seduta.

Art. 91.

Dopo la revisione di ciascuna prova scritta, e doþo lo svol-

gimento di ciascuno dei due gruppi di prove orali di cui
alParticolo precedente, uno dei componenti la Sottocommis-

sione, d'accordo con gli altri, esprime per iscritto un giu-
dizio brevemente motivato sul valore° delle singole prove.

In caso di dissenso, le ragioni di questo sono registrate
a verbale.

Nel giudicare le prove scritte, anche se di materie scien-

tifiche, si terrà conto della chiarezza e della correttezza del-
Telaborato anche dal lato ortografico e grammaticale.

Art. 92.

Negli esami che non siano di maturità, di abilitazione, o

di licenza, dopo ciascuna seduta di prove orali per i due

gruppi di cui alPart. 90, la Sottocommissione si aduna per
Paqsegnazione del voto che deve essere unico per ogni ma-

teria di cui alla tabella A; esso è deliberato a maggioranza
su liroposta del presidente e si desume dai giudizi espressi,
a normal do1Particolo precedente, sulle singole prove scritte
e 'orali, tenendo conto del complesso delle prove di ciascun

gruppo e delle notizie risultanti dalla pagella scolastica o,
in quanto valgano allo scopo, dai documenti di cui gli arti-
coli 34 e 35; in caso di parità prevale il voto del presidente.

.L'esito degli esami è pubblicato mediante allissione nel-

Palbo delPistituto.
Le Commissioni di nomina m,inisteriale dopo la chiusura

della sessione di riparazione presentano una relazione gene-
rale al Ministro, nella quale dànno conto dello stato degli
studi e della preparazione dei candidati.

Le relazioni che presentino particolare interesse o che

sembrino comunque notevoli possono essere pubblicate nel

Bollettino miliciale del Ministero.

CAPo VI. - Dell'antantianeetato di esartei.

'Art. 95.

. Spetta al preside annullare singole prove di esami d'am-

missione, promozione, idoneità e licenza per irregolarità
nella inscrizione o dichiararne la nullità per risoluzione ne-

gativa della ammissione condizionata di cui alPart. 131 o

per contravvenzione al divieto fatto ai professori di .giudi-
care candidati da essi privativamente istruiti.

Tale facoltà spetta, invece, al Ministero, quando si tratti

di esami di maturità o abilitazione.
L'annullamento di singole prove di qualsiasi esame, per

frode o per infrazioneidisciplinare, è pronunciato, durante

la sessione, -dalla Commissione esaminatrice; dopo la chiu-
sura della sessione, dal preside o, qualora si tratti di esami
di maturità .o abilitazione, dal Ministero. .

Contro i provvedimenti di cui nei commi precedenti è

ammesso il ricorso entro dieci giorni al Provveditore agli
studi.
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L'annullamento di esami, nei casi in cui tale provvedi-
mento è di competenza del preside o della.Commissione esa-

minatrice, può anche essere pronunciato definitivamente dal
Provveditore.

Art. 96.

Il Ministero, di sua iniziativa o en propöstar delle autorità
scolastiche locali, aille quali incombe l'obbligo di denunziare
ogni irregolarità di cui siano venute a conoscenza, può pro-
cedere all'annullamento collettivo di esanii o prove di esa

me ýresso un dato istituto e pttò disporne la rinnovazione.

CAro VII. - Dei diplomi e documenti scolastici.

Art. 97.

I.diplomi di licenza e di ammissione sono rilasciati dall

preside, previa apposizione· della prescritta marca da bollo;
i certificati di promozione e idoneità sono rilneciati dal pre·
side nella prescritta carta legaile.

I moduli per i diplomi di licenza ,sono forniti dall Ministe-

ro, e il preside è tenuto a renderne conto a ogni richiesta.
Un elenco dei licenziati sarà inviato al Provveditore dopo

ciascuna sessione.

'Art. 98.

I diplomi di maturig e di abilitazione sono rilasciati dai
presidente della Commissione, previa apposizione della prè·
scritta marca da bollo.
I moduli reintivi sono forniti dal Ministero nel numero

presumibilmente occorrente, e il presidente dovrà, non oltre
11 30 novembre, restituire quelli non adoperati o rimaati in-
servibili per errori di scritturazione o per altra causa.

Un elenco dei diplomati sarà inviato. al Ministero dopo
la chiusura di ciascuna seselone, unitamente ai registri de-

gli esami.
I diplomi non ritirati entro il 30 novembre saranno con-

servati dal preside cui fu presentata la domanda di ammis-
sione all'esame.

Art. 99.

Possono essere rilasciati certificati di licenza, abilitazione
o maturità, ma non possono essere rilaisciati duplicati dei re-

intivi diplomi.
In caso di smarrimento, e purchè Pinteressato ne faccia

dithiarniione e domanda su carta legale, i diplomi sono so-

stituiti, a tutti gli effetti, da un certificato rilasciato, per
gli esami di licenza, dal preside e, per quelli di maturità e

abilitazione, dal Ministero, su carta legaile e previa apposi-
zione della marca da bollo prescritta.

Art. 100.

Nessun certificató o diploma può essere rilasciato agli
alunni o candidati che non provino di, aver adempiuto gli
obblighi reln.tivi alla educazione fielen.

Art. 101.

I documenti relativi alPinscrizione ad esami che non siano
di maturità e di abilitazione sono conservati nell'archivio
delPistituto per 11 periodo indicato nelPart. 13.

I documenti relativi alla inserizione ad eaa.mi di maturità
ed abilitazione sono restituiti dal presidente della Commis-
sione al preside cui fu presentata la domanda, il quale ne

curerà la conservazione per il periodo sopra indicato.
Gli elaborati delle prove scritte, grafiche e pratiche di

qualsiasi esame sono conservati per tutto t'anno scolastico
successivo nell'istituto presso il quale l'esame si è svolto.

CAro VIII. - Disposizione speciale per i mutilati e invalidi.

Art. 102.

I mutilati o invalidi di guerra e coloro che dalla nascita o

per causa sopravvenuta non abbiano la piena capacità fun-
zionale degli organi per sostenere tutte le prove di esame,
possono, in seguito a delliberazione motivata della Commis-
sione esaminatrice, ottenere la dispensk totale ö parziale
dalle singole prove con l'obbligo di sottoporsi, ove sia possi-
bile, ad esperimenti che dalla Commissione siano ritenuti
equipollenti, e che consisteranno, secondo i casi, per le prove
scritte o grafiche, in colloqui, o in traserizioni di traduzione
o in esecuzioni sulla lavagna per mano di uno degli esami-

natori, per le prove ormli, in risposte per iscritto da parte
dei candidati, e per le prove pratiche, in spiegazioni date
a voce o sulla lavagna.

La domanda di dispensa, in carta libera, deve essere pre-
sentata contemporaneamente alla domanda di inscrizione
agli esami.

I diplomi e certificati, da rilasciarsi ai candidati predetti,
con espressa menzione del presente articolo, sono validi agli
effetti scolastici, salvo il disposto dell'art. 2 per quanto ri.
guarda Pinscrizione al corso superiore d'istituto magistrale
e ferma restando l'eccezione in favore dei ciechi prevista
dall'articolo stesso.

Nei diplomi di abilitazione magistrale rilasciati a ciechi
deve inoltre esser dichiarato che i diplomi stessi servono
unicamente per insegnare negli istituti dei ciechi, secondo
le disposizioni speciali in vigore per tali istituti.

CAro IX. - Disposizioni transitorie.

Art. 103.

Finö a quando non avrà avuto svolgimento il prögramma
delPintero corso, secondo il nuovo ordinamento, gli esami
di maturità, abilitazione e licenza avranno duogo con le ri-
duzioni di programma stabilite dalla tabella D.

I candidati ripetenti ripresentandosi alPesame nelPanno
seguente saranno tenuti a rispondere sui programmi delle
classi ai quali l'esame si estese quando fu sostenuto per la
prima volta.

Della sufficienza del programma presentato da candidati
provenienti da scuola privata o paterna giudicherà la Com-
missione esaminatrice in analogia al disposto delPart. 14
del R. decreto 14 ottobre 1923, n. 2345.

Art. 104.

Presso le classi superstiti di sezióne fisicõ-matematica
d'istituto tecnico, avranno luögo nel luglio ed ottobre 1925
speciali sessioni di esami di licenza dalla sezione stessa a

cui potranno presentarsi anche candidati provenienti da
scuola privata o paterna.

Gli alunni delle classi predette possono ottenere la licenza
anche in base ai risultati dello scrutinio finale, secondo le
norme prima vigenti.

Altre due sessioni dello stesso esame riserbate esclusiva
mente alle prove di riparazione, per i candidati presenta
tisi alle sessioni di cui al comma precedente con esito solo
parzialmente favorevole, avranno luogo nel luglio e otto
bre 1920.

I licenziati dagli istituti industriali dipendenti dai Mini
stero dell'economia nazionale potranno presentarsi alle ses

bioni di cui ai commi precedenti per conseguirvi, mediante
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prove d'integrazione da stabilirsi in conformità dell'antico
ordinamento,. la licenza dalla sezione daico-matematica.

Anche i licenziati dalPistituto nautico sganno ammessi

alle messioni predette per conseguirvi la licenza dalla sezione
fisico-matematica in conformità del R. decreto 24 novembre
1921, n. 1066.

Art. 105.

'Agli effetti delPobbligo de1Pintervallo e delPeventuale di-

ritto di anticipazione la durata normale dei corsi per gli
alunni inscritti in base agli articoli 32 e seguenti del R. de-
creto 20 giugno 1923, n. 1413, è quella risultante dall'appli-
casione del decreto stesso.
I candidati provenienti da scuola privata o paterna pos-

sono, analogamente, presentarsi ad esami per i quali sia pre-
scritto l'obbligo delPintervallo nelle sessioni deLPanno in
cui avrebbero potuto presentarsi se avessero seguito normal-

mente gli studi nelle scuole Regie o pareggiate, e possono
godere del corrispondente diritto di anticipazione.

Art. 106.

I giovani, già iscritti in sezioni moderne di liceo e gin-
nasio nelPanno scolastico 1922-23, che avevano facoltà di in-

scriverai, nel 1923-24, alla classe corrispondente di ginnasio
o liceo classico con dispensa dallo studio della lingua greca,
a norma de1Part. 2 del R. decreto 11 marzo 1923, n. 504,
sono dispensati dalPesame su questa materia, anche se ab-

biano successivamente perduto la qualità di alunni.

Nel caso di cui al comma precedente e in quello previsto
dalPart. 4 del R. decreto 11 marzo 1923, n. 564, i candidati
ad esami di maturità propri del liceo classico debbono sot-

toporsi alla prescritta prova di cultura greca sul programma
approvato con R. decreto 11 novembre 1904, n. 657.

I giovani predetti sono altresi dispensati dalla prova di

versione dall'italiano in latino nelle sessioni di esame del-

Panno 1924-25.
'Art. 107.

Negli istituti nei quali le cattedre di materie abbinate ri-

mangano transitoriamente distinte, il voto unico a norma

delPart. 79 è proposto dal preside.
Art. 108.

Il diploma di maturità elementare e le Ricenze di scuole

medie di primo grado sostituiscono rispettivamente i titoli

intermedi richiesti per l'ammissibilità ad esami.
Anche la promozione, ammissione o idoneità alla > classe

ginnasiale conseguita anteriormente all'anno scolastico 1924-

1925 ò valida come titolo intermedio per l'ammissibilità ad

esaani superiori dopo Pintervallo prescritto.
Il beneficio, di cui all'art. 43, lettera b), è äpplicabile

anche a coloro che abbiano conseguito con media non infe-

riore ad ottodecimi la licenza di primo grado, secondo il

vecchio ordinamento.

Art. 109.

I licenziati da qualsiasi sezione di istituto tecnico, se-

condo l'antico ordinamento, possono, fino a tutto l'anno °sco-

lastido 1929-30, presentarsi a sostenere Pesame di abilita-

zione per una sezione diversa, secondo il nuovo ordinamento,
con dispensa dalle materie che costituiscono rispettivamente
il programma della prima parte delPesame di abilitazione.

Art. 110.

Ai candidatl ad esami di maturità o abilitazione che, nelle

sessioni dell'anno scolastico 1923-24, furono riprovati in non

piil di due materie, è consentito di ripetere nella sola ses-
sione di luglio 1925 la prova o le prove delle materic non su-

perate.
Per essi si procederà secondo le norme che l'art. 93 stabi-

lisce per la sessione autunnale.

Art. 111.

I candidati ad esami di Stato nelle nuove Provincie sono

dispensati dall'obbligo dell'intervallo per l'ammissione ad
esami di maturità, abilitazione e licenza dal liceo femminile,
e dall'obbligo della presentazione di titoli di studio infe-

riori, limitatamente al periodo corrispondente alla durata
normale dei corsi di ciascun tipo di istituto, a decorrere
dalPinizio dell'anno scolastico 1923-24 e semprechè risultino
residenti nelle nuove Provincie dell'anno dal quale chiedono
di far valere tale beneficio.

Anche per questi candidati si avrà riguardo all'età 1•i,
spetto a quella prescritta dall'art. 36, per modo che la da.
rata complessiva degli studi non risulti minore di quella
normalmente stabilita, salvo i casi di abbreviazione previsti
dal presente regolamento.

Art. 112.

Fino a nuova disposizione, che dovrà essere adottata con

decreto ministeriale, per i candidati provenienti da istituti
medi alloglotti ,ò data facoltà alla Commissione di rivol-

gere ai candidati stessi interrogazioni nella loro lingua.
A tale uopo, se nessuno dei commissari possieda la neces

seria conoscenza della lingua, si provvede analogamente a

quanto è stabilito dalPart. 'i2.

TITOLO III.

TASSE.

CAro I. - Del pagamento delle fasse scolastiche.

'Art. 113.

Le taase per la inserizione alle lezioni e agli esami presso

gli istituti medi di istruzione, Regi e pareggiati, sono stabi-
Jite dalla tabella E.

Il pagamento delle tasse predette si effettua mediante

vaglia postale indirizzato al Procuratore del registro della

circoscrizione in cui ha sede l'istituto o la Commissione di

esami, da esibirsi al preside o al presidente della Commis-

alone, nei termini rispettivamente fissati.

E' in facoltà del Ministero della pubblica istruzione sta-

bilire, di concerto con quello delle finanze, un diverso modd
di pagamento delle tasse scolastiche.

Art. 114.

La tassa di immatricolazione è dovuta per la prima inscri.
zione alle lezioni in istituto di un dato tipo, e, una volta

pagata, vale senza limiti di tempo per tutti gli istituti dello

stesso tipo e grado.
Essa dev'essere pagata contemporaneamente alla prima

rata della tassa di frequenza.

' Art. 115.

La tassa di frequenza, unica per ciascuna classe e per

ciascun anno, è interamente dovuta anche da coloro che

per qualsiasi motivo abbandonino la classe in qualunijne pe-

riodo dell'anno scolastico.
Essa può essere pagata in due rate; la prima -entro, il

mese di novembre, la seconda entro il mese di febbraio.
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lot. 116.

La tassa di esame vale esclusivamente per le sessioni del-
l'anno scolastico cui si riferisce e si paga all momento della

presentazione della domanda di ammissione alPesame.
Per i candidati che fruiscono della facoltà consentita

dalPart. 31, la tassa di esame per l'ammissione alla prima
parte vale anche per Pämmissione alla seconda parte, ma

deve essere pagata nuovamente in caso di i·iprovazione.

abbiano goduto dell'esonero dalla tassa di frequënza e che,
nello scrutinio finale delPultima classe frequentata, abbiano
riportato complessivamente non meno di otto decimi dei
punti di profitto e non meno di otto punti per la condotta.

L'esonero per merito non è accordato per esami d'idoneità
o di ammissione alla P classe d'istituti medi di primo
grado.

Art. 122.

Art. 117.

I presidi e i presidenti di Commissioni esaminatrici deb-

bono, sotto la loro responsabilità, escludere dalle lezioni,
dagli scrutini e dagli esami, gli alunni e i candidati che
non abbiano sodisfatto il pagamento delle taase dovute.

Pai•imenti, non possono rilasciare diplomi o certificati
ad alunni o candidati, che non abbiano pagato tutte le tasse,
compresa quella di diploma ove sia prescritta.

Art. 118.

Le tasse pagate non sono rimborsate, se non nel caso in
cui Palunno inscritto non abbia frequentato affatto le lezioni

o il candidato non siasi presenta¾ a nessuna prova di esame.

Quando le tasse siano state pagate per istituto di un dato

tipo, ma Pinscrizione avvenga in istituto di tipo diverso per
il quale siano prescritte -tasse maggiori, è dovuta soltanto
14 differenza fra le tasse pagate e quelle dovute.

Nel caso inverso, non si fa luogo a rimborso.

CAPo II. - Delle sopratasse di gequenza.

Art. 119.

La facoltà di imporre sopratasse a norma de1Part. 10 del
R. decreto 11 marzo 1923, n. 685, spetta, per ogni tipo d'isti-

tuto, soltanto agli Enti che sono direttamente obbligati
verso lo Stato al pagamento del contributo finanziario a

sensi de1Part. 1, comma 2°, de&lo stesso decreto.
La sopratassa deve essere pagata alPesattoria o cassa del-

l'Ente che la impone, negli stessi termini stabiliti per la
tassa di frequenza.

La deliberazione delPEnte deve, previa approvazione del-

I'autorità tutoria, essere comunicata, a pena di decadenza,
al preside dell'istituto interessato entro il termine peren-
torio del 15 settembre.,

Gli alunni e candidati morosi nel pagamento deilla sopra-
tassa sono soggetti alle sanzioni stabilite per il mancato pa-
gamento delle taase.

L'imposizione della sopratassa deve essere uniforme per
tutti gli atunni che frequentano una stessa classe.

CAro III. -- DçWesonero daHe tasse.

Art. 120.

L'esoneró totale dal.pagamento delle tasse di immatricola.-
zione e frequenza è accordato a coloro, che abbiano conse-

guito il prescritto titolo di ammissione o idoneità nella ses-

sione-di primo esame, o la promozione per effetto di scrutinio
finale, con non meno di otto decimi del massimo dei punti
da assegnarsi nel profitto e, se alunni d'istituto Regio o

pareggiato, non meno di otto punti per la condotta nello
scrutinio finale dell'ultima classe frhquentata.

Art. 121.

L'esonero dal pagamento delle tasse di ammissione, li-

cenza, maturità e abilitazione è accordato agli alunni che

A coloro che, nei casi previsti dai due articoli precedenti
abbiano riportato non meno di sette decimi dei punti com-

plessivamente assegnati all'esame o allo scrutinio finale,
e non meno di otto nel voto di condotta, è accordato Peso-
nero dalla metà delle tasse rispettivamente stabilite.

'

Art. 123.

Gli orfani dei caduti in guerra, i mutilati e invalidi di

guerra, gli orfani e mutilati per ragione della guerra, i fi-
gli di mutilati, dispersi o prigionieri di guerra, o di inabili
a causa di ferite riportate in guerra o a causa di inferraità
contratte in guerra, sono esonerati da tutte le tasse, com-

prese le tasse di bollo, per l'ammissione alle lezioni e- agli
esami, e per il conseguimento dei relativi diplomi.

Tale beneficio è sospeso per i ripetenti.

Art.. 124.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni volute, non .pos-
sano per giustificati motivi frequentare la classe o presen-
tarsi alPesame, per cui avrebbero avuto diritto alPesonero,
possono chiedere ed ottenere tale beneficio non appena sia-
no in grado di riprendere gli studi.

Agli alunni di cui all'articolo precedente, il beneficio pre-
detto si applica anche nel caso in cui essi abbiano giustífi-
catamente perduto Puna o l'altra delle sessioni d'esame.

La valutazione dei motivi giustificanti la dilaziáne dàl
beneficio è demandata inappellabilmnte al preside, èhe d ye

rilasciare il certificato di profitto di cui all'articolo' ee-

guente.
Art. 125.

Gli aspiranti all'esonero per merito debbono presentare
al preside competente, nel termine prescritto .per il paga-
mento della tassa corrispondente, o della prima rata di essa,
domanda in carta legale corredata del nulla osta delPInten-
denza di finanza in cui si attesti la condizione economiqa di-

sagiata della famiglia, e di un'attestazione in carta libera
del preside delPistituto di provenienza, da cui risultino i

requisiti di profitto rispettivamente prescritti.
Gli orfani di guerra e gli altri aspiranti di,cui alPart. 123

presentano la domanda al preside competente, entro il ter-
mine predetto, unendovi i documenti da cui risulti la loro
condizione di aventi diritto alPesonero e Pattestazione del
preside delPistituto di provenienza circa Papprovazione con-
seguita.

Qualora la domanda di esonero debba precedere Paccerta-
mento dei requisiti di profitto, basterà che il preside compe-
tente dichiari che il candidato può ragionevolmente aspirare
al beneficio delPesonero; e, in tal caso, la domanda sarà ac-
colta condizionatamente e dovrà essere regolarizzata, prima
delPaccoglimento definitivo, con la presentazione delPatte-
stazione di cui ai commi precedenti.

Gli stranieri e tutti coloro che siano esonerati dal,paga-
mento delle tasse scolastiche in virtil dei Regl decreti
11 marzo 1923, n. 563, e 31 dicembre 1923, n. 2975, do-
Tranno presentare soltanto i documenti da cui risulti la
qualità che dà loro diritto all'esonero.



25-v-1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 120 2043

Krt. 120. rArt. 132.

Le domande s'intendono sens'altro werolte qnn.ndo 11 pre-

side, riconosciutano la regolarità, le abbia accettate in luogo
del pagamento della tassa.

Esse sono sottoposte, nella prima adunanza dopö l'inizio
delle lezioni o nell'ultima prima dell'inizio degli esami, se-

condo che si tratti di esonero dalla tassa di immatricola-
zione o frequenza oppure da tassa di esame, alla ratifica
del Collegio dei professori, il quale dovrà limitarsi ad ac-

certare la regolarità della concessione.
Qualora la domanda sia respinta o la rathien negata,

l'interessato non può essere ammesso alle lezioni o presen-
tarsi agli esami se non provveda immediatamente al paga-
mento delle tasse in questione.

L'esonero dalle tasse s'intende sempre estesö alle relative

soprataase.

rArt. 127.

Per circostanze eccezionali o in occasione di gravi pubblici
avvenimenti, il Ministero della pubblica istruzione, di con-

certo con quello delle finanze, può accordare l'esonero indi-

pendentemente da specia.li condizioni di profitto, ma sempre
subordinatamente al conseguimento dell'approverinne, a de-
terminate categorie di alunni, o a.d alunni di determinati
istituti o di determinati luoghi. .

CAPo IV. -- 1)iaposoioni transitorie.

Art. 128.

Sono dispënsati dal pagamento della tassa di immatrico-

tazione gli alunni che abbiano già pagato la tassa di imma-

tricolazione, o quella di ammissione equivalente secondo l'an-
tico ordinamento, in un istituto corrispondente a quello nel

quale sono inseritti secondo il nuovo ordinamento.
A ta>le effetto sono considerati come istituti di nuovò crea-

zione il liceo scientifico e femminile, e i corsi inferiori d'isti-

tuto tecnico e magistrale.

Art. 129.

I candidati ad esami di licenza della sezione ilsico-mate
matica .degli istituti tecnici secondo l'antico ordinamento
debbono corrispondere, invece della taesa di maturità o di

abilitazione, la tassa di licenza nella misura sinbilita dalle

norme prima vigenti, e in conformità delle norme stesse.

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 130.

Tutte. Je domande per le quali è prescritto l'uso della carta

bollata debbono recare, quando l'allunno o candidato sia mi-

norenne, la firma del padre o di chi ne fa le veci.

Art. 131.

I presidi hanno facoltà di accogliere domande presentate
fuori termine e di consentire inscrizioni in soprannumero.

Possono anche consentire inserisioni condizionate alle ie-

sioni e.agli esami,.in atteen che sul quesito da essi proposto
al riguardo o sul ricorso presentato dagli interessati siasi

pronunciata l'autorità competente.

Il Ministero può anticipare o ritardare la data delll'apen
tura o chiusura delle lezioni e dell'inizio delle sessioni di
esame per gravi ragioni di carattere generale o in occasione
di gravi avvenimenti pubblici.

Art. 183.

Il Ministero, conformemente al disposto dell'art. 4 del
R. decreto 16 luglio 1923, n. 1753, lia facoltà di annullare
o di riformare i provvedimenti adottati dalle autorità sco-

laatiche locali quando riconosca che sono stati commessi ma-

nifesti abusi o gravi violazioni di legge.

Art. 131.

Sono abrägati i Regi decreti 30 aprile 1924, n. 756, e 18

settembre 1924, n. 1487, come pure ogni altra disposizione
in materia di alunni, esami e tasse per gl'istituti medi di
istruzione, che non sia richiamata nel presente regollamento
o che contrasti con le norme in esso contenute.

Art. 135.

Le disposizioni del presente regolamento avranno vigore
dal giorno immediatamente successivo a quello della pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - FEDELE - A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 20 maggio 1925

Atti del Governo, registro 2ClG, 10Ulio 134. - GRANATA.

TAllELLA A.

(Articoli 39, 79, 92 e 93).

1. Materie comprendenti un solo insegnamento. (per tutti gli
Istituti).

2. Materie comprendenti più insegnamenti raggruppati come se-

gue (per gli Istituti rispettivamente indicati) :

a) storia e geografia nella scuola complementare, nel ginha-
sio, nel liceo femminile e nel corso inferiore dell'istituto tecnico
magistrale;

b) filosofla ed economia; - scienze naturali, chimica e geo-
grafla nel liceo clássico e scientifico;

c) scienzq naturali e geografla nel corso superiore dell'isti-

tuto tecnico;
d) filosofia e pedagogia; - scienze naturali, geografla ed

igiene nel corso superiore dell'istituto magistrale;
e) matematica e fisica nel liceo classico e scientifico e nel

corso superiore dell'istituto tecnico e magistrale;
f) costruzioni e disegno di costruzioni; - topografia e dise-

gno topografico nella sezione agrimensura degli istituti techici;
g) computisteria e ragioneria; - scienza finanziaria e stati-

stica nella sezione ragioneria;
h) elementi di musica, o musica, e canto corale nell'istituto

magistmle;
f) italiano e latino; -- filosofia, diritto ed economia; - mu-

sica, canto e danza; - lavoro femminile ed economia domestica

nel liceo femminile.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per la pubblida istruzione:

FEDELB.
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TABEl.LA U.

(Art. 53).

1. Alessandria. 21. Efessina.

2. Ancona.. 22. Milano.
3. Aquila. 23. Modena.

4. Bari. 24. Napoli.
5. Benegvento. 25. Novara.

6. Bologna. .26. Palermo.

7. Brescia. 27. Perugia.
8. Cagliari. 28. Pisa.

9. Campobasso. 29. Potenza.
10. Catania. 30. Reggio Calabria.
11. Catanzaro. -31. Roma.

12. Chieti. 32. Salerno.

13. Como. 33. Siena.
14. Cremona, 34. Torino.

15. Culleo. 35. Trento.

16. Eirenze, 36..Treviso.
17. Forli. 37. Trieste.
18. Genova. 38. Udine.
19. Girgenti. 39. Venezia.

20. Lecce. 40, Verona.

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:

Il Ministro per la pubblica (struzione:

FEDELE.

TABELLA C.

(Art. 53).

1. Bologna. 11. Palermo.
2. Caserta. 12. Parma.
3. Catania. 13. Pavia.
4. Chieti. 14. Perugià.
5. Firenze. 15. Roma.
6. genova. 16. Sassari.
7. Lecce. 17. Torino.
8. Milano. 18. Trieste.
9. Napoli. 19. U'he.

10. Padova. 20. Venezia.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
e

11 Ministro per la pubblica tetruzione:

FEDELE.

TABELLA D.

(Art. 103).

Maturità classica:

Anno 1985 • (Per i candidati forniti del titolo di proniozione o
ammissione aHa 2m classe conseguito sotto l'antico ordinamento) di•
spensa dalla parte di programma svolta nella 1• classe.

Maturità scientifica:
Anno 1925 - (Per 1 candidati forniti di titolo valido per l'am-

missione alla 36 classe conseguito sotto l'antico ordinamento) di-
spensa dalla parte di programma non svolta effettivamente nella
34 e ¥ classe.

Anno 1926 - (Per i candidati forniti di titolo valido per l'am-
missione alla 26 classe cónseguito sotto l'antico ordinamento) di-
spensa daBa parte di programma non,effettivamente svolta nella
26, 3e e ¥ classe.

tibilitazione tecnica (sezione commercio e ragioneria):
Anno 1925 - (Per i candidati forniti del titolo di ammissione o

promozione alla 3a classe di qualsidsl gezione conseguito sotto
l'antico ordinamento) dispensa dalle prove di italiano, storia, ma-

tematica e fisica, storia naturale e geografia, lingua francese, chi-
mica merceologica, calligrafia

Anno 1926 - (Per i candidati forniti del titolo di ammissione o

promozione alla 2a classe di qualsiasi sezione conseguito sotto
l'antico ordinamento) dispensa dalla parte di programma equiya.
lento a quella svolta nella 1a classe.

Abilitazione tecnica (sezione agrimensura):
Anno 1925 (Por i candidati forniti del titolo di ammissionero

promozione alla 32 classo di qualsiasi sezione conseguito sotto
l'antico ordinamento) dispensa dalle prove di italiano, storia, ma-

tematica e fisica, storia naturale e geografia, disegno.
Anno 1926 (Per i candidati forniti del titolo di ammissione o

promozione alla 2a classe di qualsiasi sezione conseguito sotto
l'antico ordinamento) dispensa dalla parte di programma equiva-
lente a quella svolta nella 16 classe.

ADilitazione magistrale:

Anno 1925 - (Per 1 candidati forniti di titolo valido per l'am-
missione alla 2a classe conseguito sotto l'antido ordinamento) di-
spensa dalla parte di programma non svolta effettivamento nella
2• e 3a classe.

Liceo femminile:

Anno 1925 - (Per i candidati forniti di titolo valido per l'am.
missione alla 2• classe) dispensa dalla parte di programma non
svolta ellettivamente nella Sa e 3a classe.

Scuola complementare:
Anno 1925 - (Per i candidati forniti di titolo valido p,er l'am-

missione alla 2a classe conseguito sotto l'antico ordinamento) di-
spensa dalla parte di programma corrispondente ,

a quella che si
svolge nella 1• classe.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il Ministro per la pubblica fatruzione:

FEDELE.

TABEI.LA E;
(Art. 113).

I. - Esame di ammissione alla 1• classe di scuola me.
dia di 1• grado . . . . . . . . IJ. 60 -•

II. - Liceo (classico o scientifico) :

Esame d'ammissione . . . . , , . . 150-
Immatricolazione

. . . . . . . . . 60 --

Frequenza per ciascuna classe . . . . .
= 300 --

Esame d'idoneità . . . . . . « . .
* 100-

111. - Ginnasfo:

Immatricolazione
. . .

. . . . . s: 60-
Frequenza per ciascuna delle classi 1·, 26 e 3• . . • 160-
Frequenza per ciascuna delle classi ee 5• . . . • 200-
Esame d'idoneità

. . . . . . . . . 50-
Esame di ammissione alla 4a classe

. . . . • 50-

IV. - Istituto tecnico:

Corso inferiore:

Immatricolazione
. . . » 60 -

Frequenza per ciascuna classe
. . = 160-

Esame d'idoneith . . . . . » 50-

Corso superiore:
Esame d'ammissione . . . .

Immatricolazione
. . .

. .

Frequenza per ciascuna classe .

Esame d'‡doncità . . . . .

Esame d'abilitazione
. . . .

Tassa di diploma di abilitazione
.

....»150-

....»60-
. . . . » 300-
....»100-
. . . » 250-
...r=100-

V. - Istituto magistrale:
Corso inferiore:

Immatricolazione
. .

.
.

Frequenza per ciascuna classe
.

Esame d'idoneità
. . . .

Corso superiore:
Esame d'ammissione . . .

Immatricolazione
. . . .

Frequenza per ciascuna classe.
.

Esame d'idoneità
, . . .

.

Esame d'abilitazione
. .

.

Tassa di diploma d'abilitazione .

. wo ,»30-
. • 100-
. = 30-

....»30-

....»150-

....»30-

....»150-

....»50-
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tyl. - Liceo femminite:
Esame d'ammissione . . . . , , . . L. 100-
Immatricoladione . . . . . . . .

.. 50-
Frequenza, per ciascuna classe . . , . . • 200-
Esame d'1doneità

. . . . , , , , a 50-
Esame di licenza

. , , , , . . . » 50-
Tassa di diploma di licenza . . . . . . > 20 -

XII. - Scuola complemênfare:
Immatricolazione

. . . . . . . . • 25 --·

Frequenza per ciascuna classe, . . . ,
a 100-

Esame d'idoneità
. . . . . . . . • 25-

Esame di licenza
. . . . . . . , a 50-

Tassa di diploma di licenza . . , , . > 20 -

VIII. - Esame di maturità . . . . . » 300-

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Numero di pubblicazione 930.

REGIO DSORETO-LEGGE 5 aprile 1925, n. 652.

Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub.
blica, per l'esercizio finanziario 1924-25, ed autorizzazione di
spese straordinarle vario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 febbraio 1925, n. 147;
,

Sentito il, Consiglio dei Ministri;
« Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

, per le finanze, di concerto con quellö per Pietruzione pub-
blica;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono autorizzate le maggiori assegnazioni di L. 1,063,000
e di L. 168,000 per rimborso alle Amministrazioni ospita-
liere di Genova e di Modena di somme dovute pel manteni-
mento di quelle cliniche universitarie anteriormente alPen-
trata in vigore del nuovo ordinamento de1Pistruzione supe-
riord.

I'ali somme vengono iscritte ai seguenti nuovi capitoli
dello stato di previsione della; spean del Ministero delPistra-
zione pubblica per l'esercizio 1924-25:

Òàp. 147-VII. - Somma da corrispon-
dere - alPAmministrazione ospitaliera di Ge-
nova pel mantenimento delle cliniche univer-
sitarie di ¿¡nella .cittA pel periodo anteriore
alPentrata in vigore del nuovo ordinamento
sulPistruzione superiore . . , . . . . L. 1,063,000

Cap. n. 147-VIII. - Somma da corrispon-
dere ,alPAmministrazione ospitaliera di Mo-

dena pel mantenimento delle chiche univer-
sitarie di quella cittg pel periodo anteriore

gPentrata in vigore del nuovo ordinamento
sulPistruzione superiore . . . . . . . » 108,000

Art. 2.

.E autorizzata la maggiore assegnazione di L. 1,109,060
per pagamento di diritti di confine sul materiale scientifico
importato dalla Germania in conto riparazioni e destinato
dgli istituti universitari statali.

Talle sonima viene iscritta al nuovo capitolo n. 144-IVa:
« Somma dovuta all'Amministrazione delle dogane per il

pagamento di diritti di confine sul materiale scientifico im-

portato dalla Germania in conto riparazioni e destinato
agli istituti universitari statali », dello stato di previsione
della spesa del Ministero de1Pietruzione pubblica per l'eser-
eizio finanziario 192025.

Art. 3.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 250,000
per lavori di natauro al Castello scaligero di Villafranca.

Detta somma viene iscritta per L. 50,000 al nuovo capi-
tolo n. 154-IX : « Spese per Pesecuzione di urgenti lavori
di restauro al Castello scaligero di Villafranca » dello atato
di previsione della spesa del Ministero dell'istrazione pub-
blica per l'esercizio fimtnziario 1924-25 e per le residuali
L. 200,000 sarà con decreti del Ministro per le finanze stan-
ziata negli stati di previsione del Ministero predetto, per gli
esercizi finanziari 1925-20 e 1926-27, a seconda dello stato
dei lavori. La somma stessa sarà erogata d'accordo tra la

Sovraintendenza di Verona, la Provincia ed il Comune.

Art. 4.

Alle disponibilità in conto residui del capitold (aggiunto)
n. 177: « Sussidi per edifici scolastici sul fondo di L. 500 mi-
Ilioni di cui al decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, nu-

mero 1698, ecc. » dello stato di previsione della spesa del

Ministero dell'istruzione pubblica, per Œ'esercizio finanzia-
rio 1924-25, è apportata la diminuzione di L. 100,000.

Art. 5.

Nello stato di pavisione della speso del Ministéro del-
l'istruzione pubblica, per l'esercisio finanziario 1924-25, so-

no introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la cön-

versione in legge e andrà in vigore il giorno della suai pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e d'i farlo osservare. ·

Dato al Roma, addl 5 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI •- ÛE' STEFANI - I ELE.

Visto, il Guardasigitli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 20 maggio 1925.

Atti del Governo, registro 236, foglio 133. - GRANATA.

Tabella delle variazioni da introdursi nello stato di previsione
della spesa del Ministerò dell'istruzione pubblica, per l'eser.

cizio finanziarlo 1924.25.

IN AUMENTO.

Cap. n. 4. - Spese per fltti di locali occorrenti all'Am-
ministrazione centrale

. . . . .
. . L. 12,000.00

Cap. n. 6. - Premi di operosità e di rendimento, ecc.
.

• 100,000.00

Cap. n. 7. - Indennità e sposo per ispezioni, missto-
ni, ecc. . . . . , , . . . . • 200,000.00
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Cep, a Ò. - Inde nit e diarie a membri di Consigli,
Giunte, ecc. . . .

. . . .
L. 300,000.00

.Cap. n. 10. - Sussidi ad irimpiegati ed insegnanti g14
enenti all'Arilministrazione dell'iatruzione

Ica, ecc.
. . . . . . . . .

W 40,000.00
Cap. n. 11. - Sussidi ad impiegati ed insegnanti In

attività di servizio . . . . . . . . . » 40,000.00
Cap. n. 12 (rhodincata la denominazione). - Assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro, contro Pin-
Validità e la vecchiaia e contro la disoccupazione
involontaria (spesa obbligatoria).

Cap n. 15. - Affitto di locali, trasporti, provviste di

oggetti di cancelleria, ,ecc. . . » 68,000.00
Cap. n. 22, - Spese di ufûcio, di cancelleria, ecc. . .

» 100,000.00

Cap. n. 42. - Sussidi e spese per la propaganda igie-
ilica.nelle scuole

. . . . . .
'.

.
= 200,000.00

Cap. n. 52 (modificata la denominazione). - Spe,se per
Tadattamento, le riparazioni ed 11 ûtto del locali
occorrenti ad ufûci ed istituti d'istruzione media . » 100,000.00

Cap. n. 74. - Regle universitå ed altri istituti sape-
riori, dotazioni, ecc.

. . .
. . . . » 1,024,000.00

Cap. n. 76. - Contributo a favore delle Regie univer-
sità e dei Regi istituti, ecc.

. . . . . . » 6,500.00
Cap. n. 77. - Contrilmto a favore delle Rejgie univer-

sità e degli istituti superiori mantenuti con con-

Venzione, ecc.
. . . . . . . .

s 15,336.62
Cap; n. 87. - Istituti e corpi scientifici e letterari.

Assegni e spese inerenti ai 11ni dei singoli istituti a 30,000 00
Cap. n. 93. - Contributo alla Regia accademia di

Santa Cecilia in Roma per i concerti popolari al-
l'Augusteo, ecc. .

.
. . . . .

.
. .

» 80,000.00
Cap. n. 125. - Retribuzioni al personale avventizio . » 30,000.00
tap, n. 127. - Indennità mensile a favore di salarlati

dello Stato, ecc. . . . . . , . . . » 80,000.00
ap. n. 132. A Sussidi ai Comuni danneggiati dal terre-

moti, ecc. .
.

. . . . . . .
.

» 310,000.00
Cap. n. 132 ofs (di nuova, istituzione). - Sussidi a ti-

tolo di concorso a favore di Comuni e di altri Enti
morali per la costruzione e riparazione degli edifici
scolastici pei quali non siano stati concessi mu-

tut di favore
. . . . . . : . . .

> 100,000.00
Cap. n. 147 bis (modificata la denominazione); - Som-

ma da corrispondere alPAmministrazione ospitä-
liera di Padova a saldo di ogni suo credito pel
mantenimento delle cliniche universitarie di quel-
la città

. . . . . . . . . . .
» 78,083.30

Cap. n. 154-VIII (di nuova istituzione). - Spese per il
trasporto e la sistemazione nel castello di Mira-
mare dei mobili, libri ed oggetti d'arte, asportatt
dall'Austria durante la guerra . . . . .

» 70,000.00
Cap. n. 160 (aggiunto). - Indennità al personale collo-

cato a riposo, ecc.
. . . . . . . . = 450,000.00

'

Numero di pubblicazione 931.

REGIO DECRETO-LEGGE 1a aprile 1925, n. 640.
Approvazione della Convenzione fra lo Stato e il comune di

Torino ýer la permuta del fabbricato detto ex Ospedalo'di-San
Luigi con l'altro detto Curia Maxima, nel Comune stesso,

VITTORIO EMA.NUELE III

PER GRAZIA DI DIQ E (EB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per Finterno e col Ministro Segretario di Statosper
la giustizia;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata e resa esecutoria la Convenzione stipulata
fra lo Stato ed il comune di Torino, addì 15 marzo 1925,
concernente la permuta del fabbricato di proprietAÅel Co-
mune detto delPex-Ospedale di San Luigi con il fabbricato
di proprietà demaniale detto della Curia Maxima, ambedue
in Torino.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀiUSSOLINI -- DE' STEFANI -- FEDImZONI
-- Rocco.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 19 maggio 1925.
Atti del Governo, Te0istro 236, foglio 125. - GHNATA.

Totale degli aumenti , , . L. 3,433,919.92
Numero di pubblicazione 932.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1925, n. 658.
IN DIMINUZIONE.

, Classiñcazione di strade in provincia di Zara.

Cap. n. 25. - Direttori didattici governativi. Personale
di ruolo, ecc.

. . . . . . . . .

L.
Cap. n. 43. - Propine ai componenti le Commissioni

per gli esami di maturità, ecc.
. . . . .

»

Cap. n. 4"/ bis. -- Spese per l'assistenza educativa agli
anormali, ecc.

.
.

.
. . . . . .

»

Cap. n. 51. -- Spese di ufâcio, di cancelleria, ecc.
. .

»

Cap. n. 51 ots. - Premi di operosità af segretari delle
Commissioni di maturità, ecc.

. . . . .
»

Cap. n. 59. - Borse di studio e sussidi ad alunni ed
alunne delle scuole magistrali, ecc.

. . .
»

Cap. n. 131. - Concorso dello Stato per il pagamento
degli interessi dei mutui che 1 Comuni contraggono
per provvedere alPacquisto delle aree, ecc. "

. .
»

40,000 VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
100,000

RE D'ITALIA
350,000
40,000 Visto il Nostro decreto 15 novembre 1923, n. 2500;
20,000

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

50,000 pei lavori pubblici, di concerto con 11 Ministro Segret rio
di Stato per le finanze;

500,000 Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono inseritte nella prima classe, con decorrenza dal 1•1u-
Totale delle diminuzioni , , .

L. 1,100,000 glio 1924, le strade indicate nell'annessa tabella, vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Ilmnistro per l'istruzione pubblica: 15 mnistro per le guana: Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
FEDET-E. DE' STEFANI. OSSØre CORVOftiÝh ÎR Ï gge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniatuo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1925. Dato a Roma, addì 16 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

31USSOIJNI - GIURIATI - DE' STEFANI. MUSSOLINI - THAON DI REVEL - FEDNBÉONI -

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla borte' dei conti, con riserva, addi 20 maggio 1925.
Atti del Governo, re0tstro 236, foglio 142. -- GRANATA. VistO, il Û¾GTddalgfili: ROCCO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adat 22 maggio 1925.
Atti del Governo, registro 236, foglio 147. --- GRANATA.

TABEIM.

Classilloazione Denomt==tone
Percorso della strada

numerica della strada

119 Litoranea di Zara Confine -jugoslavo nord - Bi-
vio San Giovanni - Con-
fine jugoslavo sud.

120 Mediana di Zara Porto di Zara - Casali di
Messap - Confine jugo-
slavo.

121 Orientale di Zara Porto di Zara - Bivio San
Giovanni - Ponte Storto
(confine) con tratto in
condominio con il Regno
S. K. S.

«Vistö, d'õrdine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per i lavori pubblici :

GItmrarx.

Numero di pubblicazione 933.

REGIO DEORETO-LEGGE 16 aprile 1925, n. 064.
Cambiamento della denominazione di « Navi-asilo > in quella

di c Navi.scuola marinaretti ».

VITTORIO EMANUELE III

ÞEn GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 decreto-legge Luogotenenziale 8 giugnö 1919, nu-

mero 1085. Tecante provvedimenti per le navi-asilo, e sue

successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo coi Ministri per Pinterno e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nel decreto-legge Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 1085,
ed in tutte le altre disposizioni riguardanti lle navi-asilo, le
denominazioni « Nave-asilo » en Navi-asilo » sono abrogate
e sostituite kispettivamente dalle seguenti: « Nave·scuola ma-

rinaretti » e « Navi-scuola marinaretti ».

Il presente de'ereto andrà in vigore con la data della sua

pubblicìzione, e sarà presentato al Parlamento per la sua.

conversione in legge.

Numero di pubblicazione 934.

REGIO DEORETO-LEGGE 26 febbraio 1925, n. 665.

Estensione alla Tripolitania ed alla Cirenaica delle disposi-
Eloni del tempo di guerra, concernenti il rilascio delle dichiara·
zioni d'irreperibilità relative a militari e civili, nazionali, risul·
tati dispersi dopo fatti d'arme.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto la legge 2 luglio 1896, n. 256, riguardante le pen-
sioni alle famiglie dei presunti morti nella guerra d'Africa;

Visto la legge 23 giugno 1912, n. 667, che istituisce le pen-
eioni privilegiate di guerra;

Visto il R. decreto 9 agosto 1912, n. 914, convertito nella

legge 22 maggio 1913, n. 484, riguardante le pensioni alle

famiglie dei presunti morti nella guerra Italo-Turca;
Visto il decreto Lilogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1103,

riguardante gli scomparsi nella guerra Italo-Austriaca;
,

Visto i Regi decreti 10 novembre 1922, n. 1784, e 22 aprile
1923, n. 1100, circa Papplicazione in Tripolitania ed in Oi-
renaica delle norme riguardanti le pensioni privilegiste di

guerra in d'eterminati periodi di tempo;
Visto il R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, concëraente

le nuove disposizioni per le pensioni"normali; '

Visto i Regi decreti 27 aprile e 1• maggio 1924, nn. 812 ¢

1166, riguardanti la costituzione di reparti di M. V. S. N.
per la Libia;

Tenuto presente che in Tripolitania ed in Oirenaica, per
quanto in forza dei Nostri decreti nn. 316 e 502 det 10 mar

zo 1921, sia stata dichiarata la cessazione deMo stato di

guerra rispettivamente dalle date 24 novembre 1920 e 10

marzo 1921, tuttavia si sono compiute e si possono ancora

compiere operazioni di polizia assumenti le caratteristiche
e le conseguenze di vare e proprie azioni belliche;

Considerato che in dette operazioni, sia pel loro caratte-
re, sia per la natura del terreno che per Pindole de1Pavver-
sario al sono avuti e si potranno avere militari nazionali

dispersi mentre, per la cessazione dello stato di guerra,
queBa parte della legislazione belllica che riguarda le dichia-
razioni di irreperibilità debbono intendersi decadute co

non trascurabile danno di colord che possono avere diritto
a pensione;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
SuHa proposta del Nostr'o Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi Ministri par Pinterno, per la

guerra, per la marina, per la giustizia e gli afari di culto,
e per le finanze;

Abbiamo decretaté e dee tiamo e
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Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 3 della legge 2 luglio
1896, n. 250, riguardante le pensioni per le famigilie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa, sono estese, sino a che
non verra diversamente disposto, alle famiglie dei presunti
morti in fatti d'arme o in servizio di polisia nelle Colonie,
limitatamente per gli umciali, sottumciali e militari di
truppa nazionali facenti parte di Regi corpi di truppe colo-
niali, di bande indigene, o comunque, in servizio in Colo-
nia quali metropolitani; per gli umeiali, sottumciali e mi-

litari di truppa delila Regia marina, della Regia aeronauti-

ca, della Regia guardia di finänza e per qublli appartenenti
a reparti di Milizia volontaria per la sicurezza nazionale di-
alocati in servizio in Iribia. sia agli effetti esclusivi della

kgge sulle pensioni civili e militari, sia a quelli della legge
sulle pensioni privilegiate di guerra, quando queste siano

doyute, ai sensi dei Regi decreti 16 novembre 1922, n. 1781,
e 22 aprile 1923, n. 1160.

.

Le disposizioni at ase sono applicabili ai funzionari civili
in servizio nella Libia, che si siano trovati nelle operazioni
di cui al precedente comma, in dipendenza då specifiche at-

tribuzioni normali di servizio, od in seguito ad' ordini espres-
samente ricevuti, le quali circostanze dovranno essere ac.

certate con te stesse modalità in vigore per le pensioni pri-
vilegiate.

Art. 2.

Il presente decret( sarà presentato al Parlamento për la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, sia inserto nella.raccolta uinciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'i os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 192|l.

VITTORIO EMANUELE.

Mussor.INI - DI ScAtmA - FEDERZONI -

DI GIQBGIO - T. REVEL - ROCCO -

DE' SoarANI.

normale temporaneo o vitalizio, può essere disposta se non

previa liquidazione provvisoria della relativa pensione od
assegno, fatta a cura e sotto lla responsabilità del capo del
perponale.

Al decreto di collocamento a riposo deve essere allegato
l'atto di liquidazione provvisoria.

Art. 3.

Le pensioni e gli assegni liquidati in via provvisoria, al
sensi dei precedenti articoli 1 e 2, sono ammessi a paga-
mento con ruoli di spese fisse non soggetti al controllo della·
Corte dei conti, la quale, col provvedimento definitivo, ap-
porta le variazioni in caso di eccesso o difetto della liqui-
dazione provvisoria e notifica all'interessato la dichiarazione
di regolarità, quando nulla vi sia da osservare.

Nel caso in cui la liquidazione provvisoria risulti in ecces-

so, e non possa ricuperarsi l'indebito mediante trattenuta,
è responsabile il capo del personalle. ·

Art. 4.

Il capo del personale è tenuto a conservare aggiornati
tutti i documenti relativi allo stato civile del personale di-

pendente e rispettive famiglie e a raccogliere e conservare
tutti i documenti amministrativi occorrenti per la liquida-
zione della pensione, sia diretta che di riversibilità.

Costituisce infrazione disciplinare, ai sensi degli articoli
55 e seguenti del R. decreto legislativo 30 dicembre 1923,
n. 2960, la inosservanza della precedente disposizione.

'Art. 5.

Resta fermo il procedimento presso la Corte dei conti per
la liquidazione delle pensioni dirette e di riversibilità, nei casi
di riduzione, perdita o sospensione dei diritti a pensione,
nonchè per la liquidazione delle pensioni ed assegni privile-
giati.

Art. 6.

Visto, ti Guardasigini: Rocco. Sonö abrogate le norme in vigore concernenti la cörrespon-
i oaleta co e et conti, con a, a IM22 ma.4gto 1¾.

sione di acconti di pensione, ed ogni altra disposihione con-

traria al presente decreto.

Numero di pubblicazione 035. Art. 7.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 maggio 1925, n. 666• Il presente decreto è applicabile al personalle che cessi dal

litadNuove norme per la liquidazione delle pensloal civili e ml. prestare servizio a partire dal 1° luglio 1925, alle .relative
famiglie e a quelle dei pensionati defunti a partire da detta

VITTORIO EMANUELE III data, anche se provenienti dal cessato regime austro-un-
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE gür100.

RE D'ITALIE

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nõetro Ministró Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il capö del liersonale di ciascuna Amministrazione, liquida,
in via; provvisoria, agli aventi diritto, le pensioni e gli asse-

gni indiretti.
Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la, con-
versione in legge. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neilla raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE' STEFANI.

. . Vido, il Guardasigilli: ROCCO.
Nessuna cessazione dal servizio di impiegati, militari od

itenistrain aua corte dei cono, con vierva, addi 23 maggio 1925.
agenti, dalla quale sorga diritto a pensione ovvero ad assegno Atti dei coreano, registro 236, foglio 154. - 6amn.
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NÀmero di piibblicazione 930.

REGIO I)ËCRÈTÒ-LËGGE 16 aprile 1925, n. 667.
Provvedimenti pe'r i segretari comunali dell'Alto Adige.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀ¾IA DI DIO E EER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ËE D'ITALIA

Visto il testo unico della llegge comunale e provinciale,
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, modificato
con R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2839;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abliiamo decrefato e decretismo:

Art. 1.

Pei Cômuni della provincia di Trentö, abitati prevalente-
mente da popolazione di lingua tedesca, il Prefetto ha fa-

coltà di provvedere alla costituzione di consorzi obbligatori
per il:segretario, per Pufficio e per Parchivio, anche in de-

roga agli articoli 9, 12 e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839.

Art. 2.

Nei Comuni e nei consorzi predetti possonó essere nomi-
nat) segretari soltanto cittadini di lingua italiana i quali
siano:in(possesso del titoli e dei requisiti prescritti dalla

le@'comunale e 'provinciale, testo unico 4 febbraio 1915,
n. 448 (modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839),
e dal 'régolamento' 12 febbraio 1911, n. 297, o cittadini di

lingua:tedesca, i ,quali; oltre ai suindicati requisiti, siano

muniti -di titoli di studio rilasciati da istituti medi di lin-

gua itáliana, ovve o abbiano, per almeno un triennio, pre-
stato lodevolmente servizio presso una pubblica Amministra-

zione di lingua italiana.

Art. 3.

Pei Cómuni e pei consorzi di cui ai precedenti artiedli, il

segretario è:nominato dal Prefetto, per chiamata diretta o

per pubblico concorso, le modalità del' quale sono regolate
con decretö del Prefetto stesso, tenute presenti, in quanto
possibile le norme in materia contenute nel regdlamento
per Pesecuiionë della legge comunale e provinciate.

Tuttayia' il Prefetto può consentire che la nomina nelle

forme predetfalsia effettuata dal Comune o dal consorzio.
In tal caso.la déliberazione di nomina è sottoposta alla ap
provazione del Prefetto. Ai segretari così nominati si app'li-
cano intagralmente le norme della legge comunale e pro-
vinciale. Nel concorsi sono preferiti i ca;ndidati che cono-

seÀÑ la; Ugua tedesca, salve le altre precedenze e prefe-
renze stabilite datle vigenti disposizioni generali.

Spetta nãtreal al LPrefetto la facoltà di disporre trasferl-
menti dei segretari da lpi. nominati dalPuno alPaltro dei

predetti Comuni o consorzi.

Art. 4.

Il segretarió nominatö dal Prefetto percepisce dal Comune

o dal consorzio:
1* uno stipendio. iniziale annuo di L. 10,000 nei comuni

di Bolzano e Merano; L. 8000 nei comuni di Bressanone e

B1 e L..0000 in tutti gli altri Comuni e consorzi. Sul
detto stipendió sono concessi sei aumenti quadriennali di

un decimo;

2• un'indennità annua di residenza, da stabilirsi dai
Prefetto, in misura variabile da L. 2000 a L. 6000, a seconda
delPimportanza del Comune o del consorzio;

3• Ie indennità caro-viveri nella misura che sarà fissata
dal Prefetto, ma in ogni caso non superiore alle L. 1200 an-

nue per i celibi ed a L. 1020 per gli ammogliati.
Dall Comune o dal consorzio è inoltre dovuto al segretario

Palloggio in natura, per sè e famiglia, escluso il mobilio.
Per il trattamentb di quiescenza si applicano le disposi-

zioni generali.
I Comuni ed i consorti, i quali intendano procedere di-

rettamente alla nomina del segretario, ai sensi del secondo
comma deR'articolo precedente, possono stabilire, con la ap-
provazione della Giunta provinciale amministrativa, atipendi
diversi od anche superiori a quelli indicati nel piecedente
articolo. Essi però non ricevono il contributo dello Stato
di cui alPart. 6.

Art. 5.

Salve le. disposizioni seguenti, le leggi ed i regulamenti
generali, che disciplinano i diritti ed i doveri dei segretari
comunali, sono applicabili ai segretari nominati dal Pre-
fetto.

Le aspettative vengono concesse dal Prefetto e ile licenze
eccedenti i tre giorni dal Sottoprefetto.

Contro le punizioni disciplinari applicate dal sindaco è

ammesso il ricorso al Sottoprefetto e dalla decisione di que-
sto al Prefetto.

Il provvedimento con cui il segretario sia stato licenziato,
o,.comunque, sospeso dallo upcio o dallo stipendio, è sotto-

posto.alla approvazione del Prefetto; contro la decisione di

questo ò ammesso il ricorso, anche in merito, al Consiglió
di Stato in sede giurisdizionale, quando trattasi di licenzia-

.
mento o di sospensione per un tempo superiore a tre mesi,
ed, in ogni altro caso, il ricorso, soltanto per legittimith,
al Consiglio stesso.

- Ove sussistano motivi di servizio, di indole morale o di

disciplina, il Prefeito ha facolltà di. provvedere, in luogo
della Amministrazione,, anche fuori dei casi previsti dallo

art. 43 del R..decreto 30 dicembre 1923, n. 2830, alla appli-
\ cazione delle sanzioni disciplinari nei riguardi dei segretari
da lui nöminati, salvi i ricorsi previsti, al comma ultimo,
da'l citato articolo. Per le sänzioni superiori alla sospensione
dallo stipendio per un mese deve essere udito il Consiglio di

disciplina.
Uno speciale regolamänto, formulato dal Prefetto ed ap-

provato dalla Giunta provinciale amministrativa, provvede
intorno allo stato giuridico dei segretari nominati a sensi

del comma 1° delPart. 3, discipilinando, in relazione alle di-

sposizioni del presente decreto, le materie indicate nelPar-

ticolo 47 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839.

Art. G.

Ai Comuni ed ai consorzi in cui.il segretario viene nominato

a. termini delPart. 3 (comma 1°), potrà essere assegnato del

Prefetto un contributo a carico dello Stato, da stabilirsi di

anno in anno con criterio discrezionale ed in misura non ec-

cedente i quattro quinti degli oneri derivanti al Comune od
al consorzio per effetto del presente decreto.

Il contributo viene corrisposto a trimestri maturati.

Art. 7.

I segretari e gli impiegati, che ne disimpegnand funzioni

nei Comuni predetti aHa entrata in vigore del presente de-

creto, cessano dalPufficio il giorno della nomina del segre-
tario da parte del Préfetto.
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' Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insertö, nella raccolta ufBeiale 3elle leggi e dei

decreti deI'Rep1ò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 magglo 1925.

LVITTORIO EMANUELE.

HUSSOIANI - DE' STEFANI - ÛIANO.

yisto, ti Guardasigillt: Rocco.
Registraio alla Gorte dei conti, con riserva, addi 23 maggio 1985.

Atti del Governo, registro 236, foglio 157. - GnANATA.

Numero di pubblicazione 939.

REGIO DEORETO 16 aprile 192r>, n. 620.
Approvazione del nuovo statuto della Lega navale italiana.

N. 620. R. decreto 16 aprile 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, viene approvato il nuovo testo

dello statuto organico della Lega navalle italiana.

Visto, ti Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1925.

REGIO DECRETO 18 maggio 1925.

Nomina del comm. prof. Giuseppe Pession a direttore ge.
nerale dell'Amministrazione postale e telegrailca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ris D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 növembre 1923, n. 2395; 30 dicem-
bre 1923, n. 30¾, e 8 maggio 1924, n. 813, concernenti Por-

dinamento gerarchico delPAmministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 192õ, n. 363, concer-

nente i provvedåmenti economici a favore del personale di-

pendente dalle Amministrazioni dello Stato;
Visto' il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, riguardante

le dispopiziolii enllo stato giuridico degili impiegati civili del-

PAmniiiiišfrazione dello Stato;
Visto il B. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, clie ap-

prova 11 nuovo ordinamento delPAmministrazione postale e

telegrafica;
Udito ill Consiglio dei Ministri;

.

Sulla - proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le co'municazioni di concerto col Presidente del Øonsi-

glio dei Ministri, Nosto Minigtro ad interim per gli affari

della marina;
Abbiimo decretato e decretiamo:

Il comm. prof. Giuseppe Pession, capitano di fregata nella

Regia marina, è nominato direttore generale dellle poste c

dei telegrafi nel Ministero delle comunicazioni, con l'annuo

stipendio di L. 32,000 ed il supplemento di servizio attivo

di annue L. 3000 più L. 7500 a decorrere dal 15 maggio 1925.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente dÿereto che sarà trasmesso alila Corte dei conti per
la registr4sione.

bato a Roma, addì 18 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- CIANO.

REGIO DEORETO .18 maggio 1925.

Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione delle
posto e dei telegrafi di cui all'art. 3 del It. decreto·Iegge
23 aprile 1925, n. 520.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA *

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per te comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A far parte del Consiglio di amministrazione di cui al-
Part. 3 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, sono chia-
mati:

il cav. di gr. cr. avv. Roberto De Vito, senatore del

Regno, consigliere di Stato;
il gr. uff. dr. Massimo Di Donato, consigliere di Stato;
il comm. Biagio Borriello, deputato al Parlamento;
il comm. prof. Giuseppe Pession, direttore generale delle

poste e dei telegrafi;
il comm. dr. Ettore Cambi, ispettore genergle di ragiö-

Beria;
il gr. uff. dr. prof. Giovanni Di Pirro, direttore del-

l'Istituto superiore postale telegrafico telefonico;
il comm. Augusto Picconi, capo sezione.

Il Ministro proponente è incaricato della esecusione del

presente decreto che sarà tramnesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO.

DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1925.

Autorizzazione all'esercizio di assicurazione contro i danni
della grandino.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 5 aprile
1925, n. 440;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 03; •

Vista la domanda in data 27 marzo 1925 presentata dalla
Associazione mutua tabacchicultori assicurazione grandine,
con sede in Bologna, tendente ad ottenere II'autorizzazione
all'esercisio dell'assicurazione contro i danni della grandine
sul tabacco prodotto dai soci;

Considerato che l'Associazione ò legalmente costituita e

che ha eseguito il deposito di L. 100,000 in buoni del tesoro

novennali, per la costituzione,della cauzione minima iniziale

prescritta dalPart. 33 del R. decreto-legge 20 aprile 1923, nu-

mero 966.;
Decreta:

L'Associazione mutua tabacchicultori assicurazione - gran-
dine, con sede in Bolgna, costituita con atto 12 marzo 1925,
è autorizzata ad esercitare nel Regno l'assicurazione contro

i danni della grandine sul tabacco prodotto dai soci.

Roma, addì 14 maggio 1925.
Il Ministro : NAvá.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.
La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa-

zione da valere dal 25 al 31 maggio 1925 è fissata in L. 475 rap-
presentanti, 100 dazio nominale e 374 aggiunta cambio.

DIREZIONE GENEBALE DEL DESITO PUBBLICO

111• Estrazione delle obbligazioni della Ferrovia Vigevano-Milano
Si notifica che nel giorno di venerdl 12 giugno 1985, alle ore 11,

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale,
via Goito n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla
111a estrazione semestrale delle obbligazioni della Ferrovia Vigevano-
Miláno, assunte dallo Stato in forzti della convenzione 25 luglio
1917, approvata cori decreto Luogotenenziale 28 settembre 1917, nu-
mero 184.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-
tamento sono in n. di 48 eulle 6416 attualmente vigenti agli effetti
di detta estrazione.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle seric
comprendenti le obbligazioni sorteggiate da ammortizzare al 10 lu-
glio 1935.

Roma, 22 maggio 1925.

18 direttore generale: 11 direlloro capo dittisione:
CIRILLo. BonoIA.

132• Estrazione delle obbligazioni della Ferrovia Torino·Cuneo.

Si notifica che nel giorno di Venerdì 12 giugno 1985, alle ore 9,
in una sala del palazzo ovo ha sedo questa Direzione generale,
Via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblido, si procederà alla
13:a estrazione semes‡rale delle obbligazioni della Fórrovia Torino-
Cuneo (2n emissione), passato a carico. dello Stato in forza del Regio
decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-
tamento sono in numero di 127 sulle 8761 attualmente Vigenti.

In océasione di detta estrazione verà puro' eseguito l'abbrucia-
mento delle obbligazioni della specio sorteggiate nelle procedenti
estrazioni e rimborsate.

Con successivo avviso verrà pubblicato Tälenco delle obbliga-
zioni da rimborsare al 1& luglio 1925 e la quantità di quello abbru-
ciate.

Roma, 28 maggio 1925.

It direttore generale: 18 direttore capo divisione:
CIBILLO. BORGIA.

Smarrimento di ricevute.
(3a publicazione). (Elenco n. 38).

Si notifica ghe ð stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a. titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 37 - Data della rice-
vuta: 27 luglio 1921 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Potenza - Intestazione della ricevuta: Galante Giuseppe
fu Antonio per conto del signorie Del Zio Ersilia e Mancini Luigi -

Titoli del debito pubblico nominativi: n. 1 - Ammontare della ren-
dita: 'L, 133, consolidato 3.50 por cento con decorrenza dal 1• luglio
1921. i

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 257 - Data della rice-
Vata: 2 aprile 1924 - Ufflòio che rilasc1ð la r1cevuta: Tntendenza di
finanza:di Siracusa - Intestazione della ricevuta:.Coniugl Campailla
Paolo e Adele Clelia Lombardá. dom a Tortona - Titoli del debito
pubblico, nominativi: n. 3 - Ammontare della rendita: L. 2390, con-
solidato 5 per cento con decorrenza 1• gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 332 - Data della rice
Vuta: 31 ottobre 1924 - Ufficio che rilasciò la rleevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione della riòevuta: Lobefalo Gae-

tano fu Angelo - Titoli del debito pubblico, al.pprtatore n. 1 -

Ammontare della rendita: L. 100, consolidato 5 per cento contdecor-
renza 16 luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 333 - Dalgdèltä rice-
vuta: 31 ottobre 1924 - Ufficio che rilasció la ricevi EUtntendenza di
finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Lobefala Gaetano
fu Angelo - Titoli del debito pubblico, al portatore n. 2 -- Ámmon-
tare della rendita: L 30, consolidato 5 per cento con decorrenza
dal 10 luglio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 163 - Data della rice-
vuta: 10 gennaio 1924 - Ufficio che rilasc16 la ricevuta: Interidenza
di finanza di Udine - Intestazione della ricevtita: sac. Angelo Sen-
turini fu Antonio, per conto legato Alessio - Titoli detdebió pub·
blico, nominativi, n. 1 - Ammontare della rendita L: 15, donsolidato
4.50 per cento con decorrenza lo ottobre 1924,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 123 - Data della žIce-
vuta: 9 gennaio 1922 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Padova - Intestazione della ricevuta: AVV. Renter>An-
tonio fu Luigi, per conto Fabbriceria Chiesa parrocchiale' di Monte-
rosso (Padova) - Titoli del debito pubblico, al portatore n, 22 - Am•
montaro della rendita: L. 150, consolidato 5 per cento con decorrenza
dal 1• gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 555 - Data della Mce·
vuta: 8 dicembre 1921 - Ufficio che rilascið la ricevutai Intendénza
di finanza di Alessalidria - Intestazione della ricevuta: Víkzzi Erne-
sto di Clemente per conto di Chiarina Mantelli fu Pietro in Beccaria
Pietro-Ottavfo - Titoli del debito pubblico, al portatore n.;1 - Am-
montare della rendita: 50, consolidato 5 per cento con decorrenza
lo luglio 1921

Numero ordinale iportato dalla ricevuta: 102 - Data, della hee-
vuta: 24 gennaio 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Aquila - Intestazione della ricevuta: Fabrizi Virginia,
per conto di suo figlio minore Enrico - Titoli del debito pubblico,
nominativi n. 1 - Ammontare della rendita: L. 670, consolidato
5 per cento con decorrenza dal 16 gennaio 1925.

At termini dell'art. 230 del regolainento 19 febbraio 1911. n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che t'rascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragibne i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessun
valore.

Iloma, 2 maggio 1925.
Il direttore generale: CIRII.LØ.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPET[ORATO GENERALE DEÏ. CREDTID E DELLE ASSICURAZIONI PRITATB'

Bollettino N 112

COltSO MEDIO DEI CAMB-I
del giorno 22 maggio 1926

81edia Mega

Parigi. . , , , , ,
126 72 Belgio• • • • • • . 123 60

Londra.. . . , , ,120083 Olanda. ., . ... . -098
Svizzera.

. . , , .
478 25 Pesos oro . . . . . 22 70

Spagna , . . . . 359 50 Pesos carté , , , O 99
Berlino . . . , ,

. 5 88 New-York . , , , , 24 711
Vienna (Shilling) . .

3 48 Russia
. . . . . . 123 50

Praga. .
.

73 57 Belgrado
. . , , . 40 -

Dollaro canadese. 24 61 Budapest . . , , .
0 0345

Romania
. .

11 65 Oro
. , , , .

476 81

Biedia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 % netto (1906) • • • • • • a . 29 -
3.50 % • (1902) • • • • • • . 73 -

CONSOLIDATI 3.00% tordo
. . . . . , , 50 -

5.00 % netto
. . . .

. . , 97 -
Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ 77 -

TOMMASI CAMILLO. gcTCule.

Roma - Stabilimento Polgrafico dello Stato.


